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PARTE SECONDA

_________________________
Deliberazioni del Consiglio e della Giunta_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 novembre 2010, n. 2636

DGR n° 951/2009; DGR n° 1670/2010 - Impiego
di mezzi aerei per la lotta attiva agli incendi
boschivi - Convenzione con il Dipartimento della
Protezione Civile. Integrazione economica.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile Avv. Fabiano Amati, sulla base dell’istrut-
toria espletata dalla Posizione Organizzativa “Pre-
visione rischi” del Servizio Protezione Civile, con-
fermata dal Dirigente, riferisce: 

La legge n.353/2000 “Legge quadro in materia di
incendi boschivi” stabilisce all’art. 7, comma 1, che
gli interventi di lotta attiva contro gli incendi
boschivi comprendono le attività di ricognizione,
sorveglianza, avvistamento, allarme e spegnimento
con mezzi da terra ed aerei. 

L’art. 7, comma 3, della richiamata legge, stabi-
lisce che le Regioni assicurano il coordinamento
delle strutture antincendio, istituendo e gestendo la
Sala Operativa Unificata Permanente (SOUP),
avvalendosi delle proprie strutture, dei propri mezzi
aerei nonché delle strutture operative statali pre-
senti sul territorio mediante accordi. 

La legge regionale 18/2000 all’art. 8 individua
l’incendio boschivo un rischio rientrante tra le fun-
zioni di protezione civile di competenza della
Regione, fatte salve le previsioni di cui all’art. 107,
comma 1, lettera f) n. 3 del D.lgs 112/1998. 

La Giunta Regionale con deliberazione n° 1186
in data 25.05.2010, ha rilevato la necessità di garan-
tire nel corso del 2010 un’adeguata capacità opera-
tiva di contrasto agli incendi boschivi, nel periodo
di massima pericolosità, individuato con D.P.G.R.
n. 215/2010, mediante l’impiego di n° 2 mezzi aerei
del tipo “Fire Boss” da condividere con il Diparti-
mento della Protezione Civile, in analogia all’ope-
rato degli anni 2008 e 2009. 

In adempimento a quanto disposto, in data
09.06.2010 è stato sottoscritto con il Dipartimento
della Protezione Civile l’atto con repertorio n°985
aggiuntivo alla Convenzione n°757/2009, che
estende la validità della stessa anche al periodo 15
giugno - 15 settembre 2010, con una previsione di
spesa pari a circa euro 1.100.000,00, a valere sulle
disponibilità economiche di cui alla DGR
n°951/2009 impegnate con la D.D. n° 110/2009. 

L’andamento meteorologico che ha caratteriz-
zato il clima dell’Italia meridionale nel periodo
estivo 2010, certamente non favorevole per il
rischio incendi boschivi, ha confermato la necessità
di incrementare l’operatività dei mezzi aerei di con-
trasto agli incendi boschivi ed allo scopo la Giunta
Regionale, con Deliberazione n° 1670 in data
12.07.2010, ha disposto l’estensione quantitativa
del loro impiego, mettendo a disposizione della
richiamata convenzione un’ulteriore somma di euro
170.000,00 a copertura delle ore da volare. 

Con D.D. n. 216 del 22/07/2010, integrata dalla
D.D. n. 233 del 26/08/2010, è stata impegnata la
somma di euro 170.000,00. 

A conclusione della campagna incendi boschivi
del 2010, si è potuta registrare, rispetto al 2009, un
incremento dell’uso del prodotto ritardante sulle
superfici percorse dal fuoco. Pertanto è stato regi-
strato un aumento della spesa complessiva che non
era possibile prevedere al momento della sottoscri-
zione della convenzione. 

Di seguito vengono riportate le spese relative alla
Campagna incendi boschivi 2009 e 2010, a valere
sugli impegni 2009 e 2010 sopra richiamati: 

a) Campagna incendi boschivi 2009:
- le spese liquidate e pagate nel 2009 per la

disponibilità dei veicoli e l’attività di volo
sono pari a euro 1.466.370,70; 

b) Campagna incendi boschivi 2010:
- con provvedimenti n. 230 del 04/08/2010, n.

241 del 14/09/2010 e n. 261 del 28/09/2010 si
è provveduto alla liquidazione nei confronti
del Dipartimento della Protezione Civile della
somma complessiva di euro 1.019.325,24 per
la disponibilità degli aerei e l’attività di volo
nel periodo 15 giugno - 31 agosto 2010;

- con nota prot. n. DPC/ABI/80441 del
26/10/2010 il Dipartimento della Protezione
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Civile ha richiesto il pagamento dei corrispet-
tivi per la disponibilità degli aerei e l’attività
di volo nel periodo 1 settembre - 15 settembre
2010 pari ad euro 150.855,66, nonché il paga-
mento dei prodotti ritardanti e del servizio di
rifornimento per un importo di euro
195.736,83 per tutto il periodo dal 15 giugno
al 15 settembre 2010; 

Da quanto sopra riportato risulta che la somma
impegnata con D.D. n° 110/2009, in attuazione
della DGR n°951/2009, pari ad euro 2.600.000,00 e
quella impegnata con D.D. n. 216/2010, in attua-
zione della D.G.R. n. 1670/2010, non sono suffi-
cienti per saldare interamente le spese sostenute dal
Dipartimento in forza della richiamata convenzione
e atto aggiuntivo, così come di seguito riepilogato:

Rilevata la necessità e l’urgenza dell’azione di
spegnimento degli incendi operata dagli aerei, fina-
lizzata alla salvaguardia della pubblica e privata
incolumità, si ritiene giustificata la maggiore spesa
di euro 62.288,43 sostenuta a conguaglio delle atti-
vità autorizzate con la convenzione n. 757/2009 e
atto aggiuntivo. 

Pertanto si propone di incrementare di euro
62.288,43 la disponibilità economica a carico della
richiamata convenzione e atto aggiuntivo.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale 28/2001 e s.m.i. 

Il presente provvedimento comporta una spesa
complessiva di euro 62.288,43 a carico del Bilancio
regionale, da finanziare con le disponibilità U.P.B.
3.10.1 -cap.n°531037 - residui di stanziamento
2009 -competenza 2010, il cui impiego è consentito
dalle D.G.R. n. 658/2010 e n° 1476/2010.

Con successivo atto, il Dirigente del Servizio
Protezione Civile provvederà all’impegno della
predetta spesa, entro il corrente esercizio finan-
ziario.

L’Assessore alle Opere Pubbliche e Protezione
Civile, relatore, sulla base delle risultanze istrut-
torie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale, ai sensi della L.R.
n. 7/97, art. 4 comma 4, lett. d) e k)

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore alle Opere Pub-
bliche e Protezione Civile e la conseguente pro-
posta ; 

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dall’Istruttore, dal Responsabile
della Posizione Organizzativa “Previsione rischi” e
dal Dirigente del Servizio Protezione Civile; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

• Di condividere e fare propria la relazione ripor-
tata nelle premesse; 
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• Di assegnare l’importo di euro 62.288,43 a
copertura delle maggiori spese sostenute dal
Dipartimento della Protezione Civile per contra-
stare gli incendi boschivi nel 2010, a conguaglio
delle attività aeree svolte in forza della conven-
zione n. 757/2009 e atto aggiuntivo 985/2010. 

• Di dare atto che la spesa riveniente dal presente
provvedimento, pari complessivamente ad
euroeuro 62.288,43, graverà sul Bilancio di Pre-
visione esercizio finanziario 2010 U.P.B. 3.10.1
cap. n° 531037 - residui di stanziamento 2009 -
competenza 2010, il cui impegno è consentito
dalla D.G.R. n. 658/2010 e n° 1476/2010. 

• Di incaricare, il Dirigente del Servizio Prote-
zione Civile di provvedere con propri atti, entro
il corrente esercizio finanziario, all’impegno
della predetta spesa, a valere sulla U.P.B. 3.10.1
cap. n°531037 - residui di stanziamento 2009 -
competenza 2010, come innanzi riportato; 

• Di comunicare il presente provvedimento, a cura
del Servizio proponente, al Dipartimento della
Protezione Civile; 

• Di disporre a cura del Segretariato Generale della
Giunta, la pubblicazione del presente atto nel
B.U.R.P. ai sensi dell’art. 6 della L.r. 13/94. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 novembre 2010, n. 2637

P.O. Puglia FERS 2007/2013 Asse II Linea di
intervento 2.1 - Azione 2.1.2 Determinazioni.

L’Assessore alle Opere Pubbliche, Avv. Fabiano
Amati, sulla base dell’istruttoria espletata dal
Responsabile dell’A.P. “Supporto alla gestione
della tutela delle acque”, confermata dal Dirigente
del Servizio Tutela delle Acque e dal Direttore del-
l’Area Politiche per l’Ambiente, le Reti e la Qualità
urbana, riferisce quanto segue.

Con deliberazione di Giunta Regionale del 12
febbraio 2008 n.146 si è preso atto che la Commis-
sione Europea ha approvato il P.O. FESR 2007-
2013 con Decisione n. C/2007/5726 del 20
novembre 2007. 

Con Decreto del Presidente della Giunta Regio-
nale n. 886 del 24.09.2008 è stato emanato l’Atto di
Organizzazione per l’Attuazione del P.O. FESR
Puglia 2007-2013. 

Con successivo atto deliberativo di Giunta
Regionale del 30 settembre 2008 n.1849, sono stati
nominati l’Autorità di Gestione, nonché i Respon-
sabili degli Assi del P.O. FESR 2007-2013. 

Con ulteriore provvedimento deliberativo di
Giunta Regionale del 17 febbraio 2009 n.165 sono
stati definiti il contenuto del Programma Plurien-
nale di Attuazione (PPA) e le procedure per la sua
adozione. 

Con deliberazione di Giunta Regionale del 17
febbraio 2009 n.185, rettificata con provvedimento
deliberativo di Giunta Regionale del 17 marzo 2009
n. 387, sono stati nominati i Responsabili delle
Linee d’intervento del P.O. FESR 2007-2013 con
autorizzazione ad operare sui capitoli di bilancio
che finanziano il Programma, ciascuno per la Linea
di propria responsabilità. 

Con altro atto deliberativo di Giunta Regionale
del 26 maggio 2009, n.850, è stato approvato il Pro-
gramma Pluriennale di Attuazione (PPA) dell’Asse
II del P.O. FESR 20072013. 

Orbene, la Linea d’Intervento 2.1 del citato Asse
II, comprende, tra l’altro, l’Azione 2.1.2, concer-
nente l’”Attuazione delle misure del PTA finalizzate
a garantire il raggiungimento o il mantenimento
degli obiettivi di qualità per i corpi idrici, nonché
per la tutela qualitativa e quantitativa degli stessi”. 

Ciò premesso, si deve rilevare, prioritariamente,
che la legislazione comunitaria di riferimento che
disciplina la tutela delle risorse idriche è rappresen-
tata dalla Direttiva Quadro sulle Acque
(2000/60/CE), entrata in vigore il 22 dicembre 2000
e recepita dall’Italia con il D.Lgs.152/2006. Con la
Direttiva in esame sono state poste le basi per una
maggiore cooperazione tra i Soggetti coinvolti a
vario titolo nella tutela degli ambienti acquatici ed è
stato introdotto il concetto di “qualità ambientale”,
stabilendo l’obbligo di raggiungere il migliore
“stato ecologico” e “stato chimico” possibile o,
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comunque, pervenire al conseguimento di un
“buono stato” delle acque superficiali e sotterranee
entro 15 anni dall’entrata in vigore della direttiva
stessa, ovvero entro il 2015. L’applicazione della
direttiva 2000/60/CE si esplica appunto attraverso
il recepimento a livello nazionale e regionale del
D.Lgs. 152/2006 e dei relativi decreti ministeriali
attuativi. 

In questo ambito normativo di riferimento deve,
pertanto, concentrarsi l’azione regionale in tema di
tutela delle risorse idriche. 

In linea con la citata direttiva comunitaria e con il
nuovo quadro normativo dettato dal legislatore
nazionale, il Consiglio della Regione Puglia, con
Deliberazione n. 230 del 20/10/2009, ha approvato
il Piano di Tutela delle Acque (PTA) di cui all’art.
121 del D. Lgs. 3 aprile 2006, n. 152. 

Successivamente, con Legge Regionale n. 27 del
21 ottobre 2008, è stato -tra l’altromodificato ed
integrato l’art. 1 della L.R. 6 settembre 1999, n.28
che detta disposizioni in ordine alla “delimitazione
degli ambiti territoriali ottimali e disciplina delle
forme e dei modi di cooperazione tra gli enti locali,
in attuazione della L. 5 gennaio 1994, n.36”, dispo-
nendo che nella gestione del Servizio Idrico Inte-
grato, costituito dall’insieme dei servizi pubblici di
captazione, adduzione e distribuzione di acque ad
usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque
usate, sia compreso l’affinamento delle acque
reflue laddove necessario a perseguire gli obiettivi
di qualità stabiliti dal Piano di Tutela delle Acque
(PTA). 

In coerenza con il predetto PTA, il documento di
rimodulazione del Piano d’Ambito, approvato dal-
l’AATO Puglia con Deliberazione Assembleare n. 9
del 27 ottobre 2009, ha definito il programma degli
interventi e delle opere necessarie, le priorità di atti-
vazione, le condizioni per una tempestiva messa in
esercizio degli impianti e la determinazione dei
costi necessari alla loro gestione. 

A questo proposito va rilevato che la Linea di
Intervento 2.1, concernente gli “Interventi per la
tutela, l’uso sostenibile e il risparmio delle risorse
idriche” del richiamato Programma Operativo
Puglia FESR 2007/2013, approvato con la citata
deliberazione di Giunta Regionale n. 850/2009,
concorre all’attuazione del Piano di Tutela delle
Acque e del Piano d’Ambito per il ciclo integrato
delle acque; la gestione di quest’ultimo è affidata
all’AATO Puglia. 

Nell’ambito della stessa Linea di Intervento 2.1,
l’Azione 2.1.2 sostiene “l’attuazione di interventi
sul sistema depurazione - recapiti finali previsti
dalle misure del PTA finalizzate al miglioramento
della qualità dei corpi idrici ricettori”; si tratta di
interventi aggiuntivi rispetto a quanto previsto dagli
adempimenti normativi volti al raggiungimento
degli obblighi di qualità dei corpi idrici”; 

L’azione 2.1.2. ha una dotazione finanziaria
complessiva pari ad euro 99.000.000,00 e, nello
specifico, può finanziare: 
a) li interventi per l’adeguamento al PTA dei

sistemi di depurazione per un livello di tratta-
mento più spinto rispetto a quello minimo pre-
visto dalla norma; 

b) la realizzazione di condotte sottomarine; 
c) gli interventi di miglioramento sui recapiti

finali costituiti da corpi idrici non significativi
e dal suolo. 

Le iniziative previste dall’azione 2.1.2, così
come riportato nel Programma Pluriennale di
Attuazione di cui alla D.G.R. n. 850/2009, saranno
attuate in via assolutamente prevalente, attraverso
procedure negoziali tra Regione Puglia, AATO
Puglia, Soggetto Gestore del SII (AQP S.p.A.),
Comuni interessati e/o Consorzi di Bonifica; questi
ultimi, ricompresi, di recente, a seguito della “Pro-
cedura di Consultazione scritta - sezione benefi-
ciari”, di cui alla nota dell’Autorità di Gestione del
PO FESR Puglia 2007 - 2013, prot. n.3059 del
26.05.2010. 

Tutto quanto suaccennato, si deve evidenziare
che il Dirigente del Servizio Tutela delle Acque,
nella qualità di Responsabile della Linea di Inter-
vento 2.1 dell’Asse II -P.O. FESR 2007/2013, al
fine di attivare l’Azione 2.1.2 di tale Linea, stante la
previsione di ricorrere alle procedure negoziali di
cui si è detto, ha costituito appositi Tavoli Tecnici
permanenti, ai quali hanno preso parte l’AATO
Puglia, l’AQP S.p.A., le Province, i Consorzi di
Bonifica, i Comuni e gli Enti comunque interessati,
al fine di valutare: 

1. per quanto riguarda gli interventi di cui al
precedente punto a): 
• lo stato degli impianti e/o stazioni di affina-

mento già esistenti; 
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• lo stato delle opere di collegamento tra gli
impianti e/o stazioni di affinamento esistenti
ed i relativi impianti di depurazione;

• lo stato delle opere di collegamento tra gli
impianti e/o stazioni di affinamento esistenti e
le relative reti di distribuzione del refluo ad
uso irriguo o industriale;

• lo stato degli impianti di depurazione per i
quali il PTA prevede limiti allo scarico più
spinti rispetto a quelli previsti dalla norma-
tiva vigente (da Tab. 1 a Tab.4 dell’All. 5 del
D.Lgs. n. 152/2006 per recapito in CISNS). 

2. per quanto riguarda gli interventi di cui al
precedente punto b): 
• gli impianti di depurazione afferenti gli

agglomerati per i quali il PTA prevede quale
recapito finale il mare;

• le condotte sottomarine esistenti indicate nel
PTA; 

• le condotte sottomarine indicate nel PTA da
realizzare; 

• le opere di collettamento tra gli impianti di
depurazione e le relative condotte sottoma-
rine indicate nel PTA; 

3. per quanto riguarda gli interventi di cui al
precedente punto c): 
• lo stato dei corpi idrici superficiali non signi-

ficativi (CISNS) individuati dal PTA quali
recapiti finali di impianti di depurazione; 

• lo stato delle opere di collettamento tra gli
impianti di depurazione ed i CISNS previsti
quali recapiti finali dal PTA; 

• le criticità relative agli scarichi in CISNS o su
suolo già in esercizio. 

Per quanto riguarda gli interventi relativi al pre-
detto punto a)-con riferimento, in particolare, a cia-
scuno degli impianti di affinamento definiti dal
Piano di Tutela delle Acque come “esistenti” e/o
“in fase di realizzazione”, è emerso “uno stato di
fatto” che ha evidenziato quanto riportato nella
Relazione Tecnica e nel quadro riepilogativo Alle-
gato “A”, parte integrante della presente delibera-
zione. 

Da quanto è emerso dalla citata Relazione Tec-
nica con riferimento agli impianti esistenti e per i
quali è emersa la necessità di realizzare interventi

strutturali, sono stati acquisiti e/o reperiti i relativi
elaborati progettuali, laddove disponibili, come si
evince dal prospetto allegato con la lettera “B” . 

Per quanto riguarda, invece, la realizzazione di
eventuali “nuovi impianti” finalizzati al recupero
delle acque, si propone di rinviare ogni determina-
zione ad un momento successivo, fissando sin da
ora il rispetto dei seguenti criteri di selezione e
previa verifica della capienza del sistema tariffario
a sopportare gli ulteriori oneri di gestione che con-
seguentemente deriverebbero dalla loro messa in
esercizio. 

Nel caso di realizzazione di “nuovi impianti di
affinamento” si propone di tenere conto del
seguente ordine di priorità, ferma restando la con-
ditio sine qua non dettata dall’esistenza di rete
irrigua/industriale funzionale: 
1) l’esistenza di un impianto di depurazione per il

quale il PTA prevede un trattamento terziario e,
quindi, strutturato per conseguire i limiti allo
scarico di cui alla tab. 4 dell’All. 5 del D. Lgs.
n.152/2006; 

2) l’esistenza di un impianto di depurazione per il
quale il PTA prevede un trattamento secondario
e, quindi, strutturato per conseguire i limiti allo
scarico di cui alla Tab. 1 dell’All.5 del D. Lgs.
n.152/2006 senza condotta sottomarina; 

3) l’esistenza di un impianto di depurazione per il
quale il PTA prevede un trattamento secondario
e, quindi, strutturato per conseguire i limiti allo
scarico di cui alla Tab. 1 dell’All. 5 del D. Lgs.
n.152/2006 con condotta sottomarina e in pre-
senza di un surplus di scarico che consenta
senza interruzioni il funzionamento della stessa
condotta. 

Per tutti e tre le citate priorità si dovrà tener
conto, altresì, dell’ulteriore fattore legato al mag-
giore volume di acqua reflua recuperabile. 

Relativamente agli interventi di cui al punto b)
relativi alla realizzazione di condotte sottomarine ,
è emerso “uno stato di fatto” che ha evidenziato
quanto riportato nella Relazione Tecnica, già citata
e parte integrante della presente deliberazione. 

Da quanto evidenziato dalla Relazione Tecnica,
sono stati acquisiti e/o reperiti i relativi elaborati
progettuali come si evince dal prospetto allegato
con la lettera “C”. 
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Con riferimento, infine, agli interventi relativi al
punto c) Interventi di miglioramento sui recapiti
finali costituiti da corpi idrici non significativi e
dal suolo, come si evince dalla Relazione Tecnica
allegata, il Tavolo Tecnico appositamente costituito
ha avviato le verifiche finalizzate a selezionare gli
intereventi necessari a garantire la regolare funzio-
nalità dei recapiti in parola. 

Nel prospetto allegato con la lettera “D”, è ripor-
tato l’elenco dei corpi idrici interessati dagli sca-
richi degli impianti di depurazione a servizio dei
reflui urbani rientranti nelle diverse province
pugliesi con a fianco di ciascuno di essi l’indica-
zione dei progetti allo stato disponibili nonché le
richieste di ulteriori interventi a cui, tuttavia, non ha
fatto seguito la consegna dei relativi elaborati pro-
gettuali, sebbene reiteratamente richiesti dal Ser-
vizio Tutela delle Acque. 

Tutto ciò premesso, alla luce delle risultanze
contenute nella Relazione Tecnica e nei relativi
allegati, si sottopone alle determinazioni della
Giunta Regionale. 

L’Assessore alle Opere Pubbliche, sulla base
delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate,
propone alla Giunta l’adozione del conseguente
atto finale. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E SUCCESSIVE INTE-
GRAZIONI E MODIFICAZIONI 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
Bilancio Regionale - costituisce attuazione del Pro-
gramma P.O.Puglia FESR 2007/2013 - Asse II -
Linea d’intervento 2.1. 

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta Regionale, così come
definita dall’art. 4, comma 4 lettera a) e d) della
L.R. n. 7/97. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alle OO.PP. che si intende qui di
seguito integralmente riportata; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento da parte del Responsabile dell’A.P.
“Supporto alla gestione della tutela delle acque”,
del Dirigente del Servizio “Tutela delle Acque” e
del Direttore dell’Area Politiche per l’Ambiente, le
Reti e la Qualità urbana che ne attestano la confor-
mità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

• Di prendere atto, con riferimento alle attività
connesse all’Azione 2.1.2 della Linea di Inter-
vento 2.1 del PO FESR 2007-2013, dello stato di
fatto rilevato dai Tavoli Tecnici permanenti isti-
tuiti presso il Servizio Regionale Tutela delle
Acque, cui hanno preso parte l’ATO Puglia,
l’AQP S.p.A., le Province, i Consorzi di Boni-
fica, i Comuni e gli Enti comunque interessati,
con riferimento agli impianti di affinamento esi-
stenti, alle condotte sottomarine, ai recapiti finali
costituiti dai Corpi Idrici Superficiali Non Signi-
ficativi (CISNS) e agli impianti di depurazione
per i quali il PTA prevede trattamenti più spinti
rispetto a quelli contemplati dalle norme vigenti,
così come riportato analiticamente nella Rela-
zione Tecnica parte integrante del presente prov-
vedimento; 

• Di prendere atto delle risultanze della valuta-
zione costi-benefici prodotta dall’AQP S.p.A.
sugli impianti di affinamento di Foggia, San
Severo e Casarano di cui alla Relazione Tecnica
allegata dalla quale è emersa più conveniente la
realizzazione degli interventi per trattamenti più
spinti sugli impianti di depurazione e il relativo
costo di gestione rispetto alla rifunzionalizza-
zione degli impianti di affinamento, rinviando le
ulteriori determinazioni all’esito degli approfon-
dimenti già avviati dall’AATO Puglia; 

• Di incaricare l’AQP S.p.A., di concerto con
l’AATO Puglia, di procedere entro il termine di
60 giorni dalla data di notifica del presente prov-
vedimento, alla valutazione dei costi-benefici
degli altri interventi sugli impianti di affina-
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mento esistenti per i quali il Tavolo Tecnico Per-
manente ha evidenziato la necessità di una loro
rifunzionalizzazione e/o di un loro adeguamento; 

• Di disporre che con riferimento alla realizza-
zione di “nuovi impianti di affinamento” si
dovrà tenere conto degli ordini di priorità e delle
condizioni in narrativa espressamente indicati
previa verifica, di concerto con l’AATO Puglia,
della capienza del sistema tariffario a sopportare
ulteriori oneri di gestione; 

• Di disporre che con riferimento agli interventi di
cui all’Azione 2.1.2 del P.O. FESR 2007 - 2013
sia dato seguito alle ulteriori attività finalizzate
alla realizzazione degli stessi interventi per i
quali risulti disponibile una formale progetta-
zione (preliminare, definitiva e/o esecutiva), a
valere sulle risorse finanziarie disponibili, previa
verifica dei controlli di rito che regolamentano
il PO FESR di cui trattasi, nonché di quelli
relativi alla loro compatibilità con il PTA e alla
loro funzionalità ai fini della puntuale regola-
rità del sistema delle acque; 

• Di disporre che per tutti gli altri interventi per i
quali allo stato pur sussistendo una richiesta di
finanziamento non sono stati prodotti i relativi
elaborati progettuali, le amministrazioni e/o gli
enti interessati dovranno produrre entro e non
oltre il termine di 60 giorni dalla data di notifica
del presente provvedimento gli elaborati di cui
trattasi concordati in sede di Tavolo Tecnico Per-
manente; 

• Di disporre la notifica del presente provvedi-
mento al Responsabile dell’Asse II del P.O.
FESR 2007 - 2013 cura del Servizio T.A.C.; 

• Di disporre la pubblicazione del presente atto:
sul sito internet della Regione Puglia, nella
sezione dedicata al Servizio Tutela delle Acque,
accessibile dal sito www.regione.puglia.it; 

• sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 novembre 2010, n. 2638

Interventi in favore degli immigrati - Linee di
indirizzo per l’anno 2010 al Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza sociale, approvazione
partecipazione progetto RESPECT e variazione
al bilancio di previsione 2010 art.42 della L.R.
n.28/2001 e s.m.i. e art.11 comma 2 della L.R.
n.35 del 31/12/2009

L’Assessore alla Politiche giovanili, cittadinanza
sociale e attuazione del programma, dott. Nicola
Fratoianni, sulla base dell’istruttoria espletata dal-
l’Ufficio Immigrazione e confermata dalla Diri-
gente del Servizio Politiche giovanili e cittadinanza
sociale, riferisce quanto segue.

La Regione Puglia con l’approvazione della
legge n. 32 del 4 dicembre 2009 “Norme per l’ac-
coglienza, la convivenza civile e l’integrazione
degli immigrati in Puglia”, detta disposizioni per
concorrere alla tutela dei diritti dei cittadini immi-
grati presenti sul territorio regionale, attivandosi
per l’effettiva realizzazione dell’uguaglianza for-
male e sostanziale di tutte le persone, attraverso la
realizzazione di un sistema integrato di interventi e
servizi per la piena integrazione degli immigrati in
Puglia.

In particolare, tale legge pone in capo alla Giunta
Regionale la predisposizione, di concerto con gli
Enti Locali, di un piano triennale quale linee guida
di indirizzo regionale in materia di programma-
zione integrata in favore degli immigrati per l’attua-
zione degli interventi di cui al titolo III, previa con-
certazione con tutti i soggetti di cui all’articolo 4,
comma 2, lettera c), della l.r. 19/2006 e previo
parere obbligatorio della Consulta di cui all’articolo
7 della presente legge, da esprimere entro sessanta
giorni.

Nelle more dell’approvazione del Piano Regio-
nale dell’Immigrazione, in considerazione del
grado di complessità che tale adempimento richiede
in ragione del numero degli interlocutori e del
rilievo strategico del documento con il presente
provvedimento si propone di approvare le Linee di
Indirizzo al Servizio Politiche Giovanili e Cittadi-
nanza Sociale per l’utilizzo delle risorse assegnate

per il corrente anno finanziario al capitolo 941040 -
U.P.B. 5.2.1. complessivamente pari a euro
246.695,00: 

Le Linee di Indirizzo di seguito riportate tengono
conto dei seguenti fattori determinanti:
- lo stato di attuazione del Piano 2009 degli inter-

venti in favore degli immigrati ancora in atto e
che richiedono un ulteriore supporto per il poten-
ziamento e la messa a regime, con specifico rife-
rimento:
• al potenziamento della rete dei Centri Intercul-

turali esistenti ed effettivamente operativi,
anche al fine di accompagnare il processo di
creazione degli sportelli per l’immigrazione
presso gli ambiti territoriali dei piani di zona,
come previsto dall’art. 12 della legge regionale
n. 32/2009 e dal Piano Regionale delle Poli-
tiche Sociali di cui alla deliberazione di Giunta
Regionale n. 1875 del 13 ottobre 2009;

• a garantire la piena copertura degli interventi
previsti dagli accordi intercorsi tra Regione
Puglia e AQP - Acquedotto Pugliese Spa, di cui
alla deliberazione di Giunta Regionale Del.
G.R. n.1566 del 5 luglio 2010 “Progetto mirato
per la realizzazione di un assessment water-
sanitation degli insediamenti di immigrati
impiegati nell’agricoltura stagionale nella pro-
vincia di Foggia con i Comuni interessati per la
terza annualità di intervento (2010)”. Approva-
zione fornitura acqua potabile da AQP SpA;

• agli interventi a regia regionale, con specifico
riferimento all’attuazione del Progetto “Le
Città Invisibili I-II-III-IV” per il contrasto dei
fenomeni di tratta per sfruttamento lavorativo e
sessuale, ex art. 13 della l. n. 228/2003 e del
Progetto “Diritto alla casa, diritto di cittadi-
nanza” - che ha ricevuto per l’annualità 2008 il
finanziamento di euro 1.080.000,00 nell’am-
bito del programma nazionale per l’inclusione
sociale dei migranti e dei loro familiari, pre-
visto dall’art. 1, comma 1267 della L.
27.12.2006, n. 296 (legge finanziaria 2007),
che ha istituito presso il Ministero della solida-
rietà sociale il “Fondo per l’inclusione sociale
degli immigrati”, destinato a favorire l’inclu-
sione sociale dei migranti e dei loro familiari e
che è in corso di realizzazione. 

- L’opportunità di attivare nuove iniziative a regia
regionale funzionali al consolidamento di parte-
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nariati europei in funzione del potenziamento
degli interventi in chiave antidiscriminatoria nel-
l’accesso ai diritti ed alla rete territoriale dei ser-
vizi. 

Pertanto, le linee di indirizzo al Servizio Poli-
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale per l’im-
piego delle risorse di cui al capitolo n.941040, si
propongono in coerenza con i Piani licenziati nel
triennio precedente di mettere a sistema interventi
volti a migliorare le condizioni di vita delle persone
immigrate sul territorio regionale ed accrescere le
opportunità di inclusione sociale delle stesse, con
riferimento segnatamente alle politiche di acco-
glienza abitativa, di mediazione interculturale e di
potenziamento dei servizi e degli interventi sociali e
socio-sanitari.

A tal fine si pone al centro dell’azione regionale
il rafforzamento della rete tra Regione Puglia,
Amministrazioni Provinciali, principali Comuni
interessati, organizzazioni del Terzo Settore ope-
ranti nell’ambito degli interventi in favore degli
immigrati, e partenariati europei. Occorre, inoltre,
cogliere tutte le sinergie tra fonti di finanziamento,
opportunità di sviluppo di progettualità innovative
e sperimentali, con l’obiettivo di accrescere la
sostenibilità delle stesse iniziative avviate su input
regionale e la capacità di integrazione delle stesse
nella programmazione ordinaria degli assessorati
regionali.

Gli interventi che concorrono al perseguimento
dei suddetti obiettivi, secondo la proposta di cui al
presente provvedimento, sono i seguenti:

Azione 1 - Concorso al finanziamento dei
Centri Interculturali già finanziati per l’allesti-
mento e l’avvio a valere sul Piano di interventi per
gli Immigrati 2007 e 2008, anche in vista dell’evo-
luzione del modello gestionale verso la tipologia di
servizio innovativa introdotta dal Regolamento
regionale 4/2007 dello Sportello per l’integrazione
socioculturale degli Immigrati e che viene indivi-
duato quale obiettivo di servizio per gli Ambiti ter-
ritoriali nell’ambito del Piano Regionale per le Poli-
tiche Sociale 20092011 . Si propone di cofinanziare
i costi di gestione dei centri che abbiano presentato
i progetti esecutivi, per le progettualità in corso
nella misura percentuale già accordata nelle prece-
denti annualità. Le risorse saranno trasferite a

seguito di presentazione di schede di monitoraggio
sull’attività svolta e piano di lavoro per l’impiego
delle risorse di che trattasi, per un importo totale
pari ad euro 178.045,00 ed in particolare per cia-
scun centro, come di seguito dettagliato:
- Centro Interculturale di Bari euro 85.461,60 
- Centro Interculturale di Foggia euro 42.730,80 
- Centro Interculturale di Lecce euro 49.852,60 

Azione 2 - assegnazione di contributo straordi-
nario al Comune di Nardò per il sostegno alla spe-
rimentazione di un sistema di accoglienza per lavo-
ratori stagionali immigrati, per un importo pari ad
euro 15.000; 

Azione 3 Finanziamento di interventi di ini-
ziativa regionale già avviati nel triennio 20072009,
quale, in particolare, la rete dei Punti di prima assi-
stenza igienicosanitaria per i lavoratori immigrati
stagionali; 

Azione 4 - Cofinanziamento per il progetto
Comunitario +RESPECT: Increasing Roma Peo-
ples Participation and Citizenship Rights: Cam-
paigns and Tools”, presentato alla Commissione
Europea - DG Giustizia Libertà e Sicurezza, nell’
ambito del Bando 2009 relativo al Programma
“Fundamental Rights and Citizenship”.
+RESPECT punta ad organizzare un lavoro di
gruppo da parte di autorità locali e regionali, ONG,
organizzazioni dei ROM e della società civile del-
l’Unione Europea al fine di: 
• migliorare il governo delle dinamiche territoriali

relative all’effettivo allargamento ai ROM dei
diritti umani e delle pari opportunità nell’ambito
della società civile, in linea con i provvedimenti
legali, sociali ed economici dell’UE relativi
all’inclusione sociale ed alla nondiscriminazione
delle popolazioni ROM;

• contrastare i comportamenti discriminatori
contro i Rom e gli zingari, concentrandosi sulla
maggiore conoscenza di queste popolazioni
come elemento fondamentale per ridimensionare
gli stereotipi, attraverso l’attivazione di specifici
gruppiobiettivo di autorità e società civile, vale a
dire pubblici ufficiali, esperti e professionisti,
giovani, mass media e gli stessi ROM, conce-
pendo ed usando metodi appropriati e concertati
per rafforzare la loro capacitybuilding;
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• aumentare la conoscenza delle popolazioni Rom
da parte della società civile, il dialogo intercultu-
rale e la consapevolezza allo scopo di facilitare
una maggiore inclusione sociale che rispetti la
diversità culturale come valore. 

Risorse finanziarie
Azione 1 - Finanziamento dei 
Centri Interculturali euro 178.045,00

Azione 2 - Contributo straordinario 
al Comune di Nardò euro 15.000,00

Azione 3 - Finanziamento di inter-
venti di iniziativa regionale euro 50.000,00

Azione 4 - cofinanziamento del
progetto comunitario
+RESPECT euro 3.650,00

TOTALE euro 246.695,00

Le azioni previste saranno avviate con i necessari
provvedimenti di impegno, nonché con la defini-
zione dei necessari accordi con i soggetti benefi-
ciari, da definire entro il corrente esercizio finan-
ziario, nel rispetto delle deliberazioni di Giunta
Regionale n. 658/2010 e 1712/2010.

Gli interventi saranno realizzati tra l’ultimo
bimestre 2010 e l’annualità 2011, nelle more del-
l’approvazione del Piano Triennale per l’immigra-
zione e dovranno trovare piena integrazione con gli
interventi che saranno previsti nella programma-
zione regionale a valere sulle risorse nazionali e
comunitarie in materia di inclusione sociale.

Nello specifico il Progetto +RESPECT, gestito e
coordinato come Lead Partner in un primo
momento da Anci Ideali - Fondazione Europea
delle Città, Avenue des Arts, 39 - Bruxelles, al quale
è subentrato successivamente CITTALIA
Fondazione Anci Ricerche, via del Leone,13
00186 Roma, è attuato in partenariato con:
• ERIO - European Roma Information Office

[Belgio],
• Regione Veneto, COSES, RomSinti@Politica,

Sucar Drom [Italia],
• European New Towns Platform [Paesi Bassi] 
• Fondation for People Development [Romania],

• Comune di Puerto Lumbreras e Comunità Auto-
noma di Estremadura [Spagna],

e con la partecipazione, in qualità di associati, di:
• ENSA European Network of Social Authorities

[Belgio],
• NGO Consultants Association [Bulgaria],
• UNCCAS Union Nationale des Centres commu-

naux d’action sociale, ELISAN - European Local
Inclusion and Social action Network La voix des
Rroms, Rromani Baxt [Francia], 

• Prefectural Administration of Preveza [Grecia],
euro ANCI, Opera Nomadi Padova [Italia], 

• Asociatia Eurolife [Romania], 
• Biro za Drustena Istrazivanja [Serbia], 
• Fundación de la Solidaridad y el Voluntariado de

la Comunidad Valenciana [Spagna], 

In data 12 ottobre 2009 l’UnitD4Financial sup-
port - Fundamental rights and Citizenship ha
comunicato al Lead Partner l’approvazione del pro-
getto da parte della Commissione Europea, REF.
JLS7/2008/FRC1/4000000325, (ALLEGATO A)
cui è seguita la sottoscrizione del Grant Agreement
JLS7/2008/FRAC/AG/132530CE 0306238/0032
tra il Lead Partner e la Commissione Europea
(ALLEGATO B).

Il costo totale del progetto ammonta a
623.490,00 euro, di cui 123.000,00 euro di cofi-
nanziamento dei partner.

La Regione Puglia, che partecipa in qualità di
partner, responsabile in particolare del coordina-
mento della fase 4.2 “AntiGypsism information and
awareness campaign: Professional media: commu-
nicating the Roma life, debunking stereotypes and
combating anti Gypsism by mass media” ha un
budget complessivo di 37.070,00 euro come da
tabella ALLEGATO C di cui 29.570,00 euro di co-
finanziamento comunitario e 7.500,00 euro di
cofinanziamento regionale in parte assicurata e ren-
dicontata attraverso l’utilizzo nel progetto di
ore/lavoro di dirigenti regionali per un equivalente
di 3.850,00 euro (equivalenti a 14 giornate lavora-
tive), in parte attraverso la quota di cofinanzia-
mento finanziario, quantificata in 3.650,00 euro. 

La suddetta quota di finanziamento comunitario
di 29.570,00 euro viene trasmessa alla Regione
Puglia dal Lead Partner del progetto, in esecuzione
del Grant Agreement JLS7/2008/FRAC/AG/1325-
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30CE0306238/0032. Ad oggi è stata accreditata
dalla Fondazione ANCI IDEALI in data 5 marzo
2010 alla Regione Puglia la somma di euro
5.334,74, prima tranche di pagamento corrispon-
dente al 18% dei costi riconosciuti eleggibili per il
partner Regione Puglia. L’Ufficio Entrate del Ser-
vizio BilancioRagioneria ha provveduto alla emis-
sione della relativa reversale n.4232/10, imputata
provvisoriamente al capitolo 6153300/2010
“Somme riscosse in conto sospeso in attesa di defi-
nitiva imputazione”. 

Al fine di provvedere alla regolarizzazione con-
tabile della somma trasferita in favore della
Regione Puglia, si provvede con il presente atto, ai
sensi dell’art. 42 della l.r. n. 28/2001 e successive
modificazioni, alla iscrizione nel bilancio di previ-
sione 2010, in termini di competenza e di cassa, dei
fondi assegnati alla Puglia per la realizzazione del
Progetto “+RESPECT”.

Vengono apportate, pertanto, ai sensi dell’art. 42
della L.R. n. 28/2001 e s.m.i. e dell’art. 11 comma 2
della l.r. n. 35 del 31.12.2009, in termini di compe-
tenza e cassa, complessivamente le seguenti varia-
zioni al bilancio di previsione per l’Anno 2010,
approvato con legge regionale n. 35/2 009: 

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 UPB 5.2.1

Cap. CNI 2037252 Cap. CNI 785100
euro 29.570,00 euro 29.570,00.

Il Cap. CNI in entrata è denominato “Progetto
Comunitario +Respect””; il Cap. CNI in uscita è
denominato “Spese per la realizzazione del Pro-
getto +RESPECT”. Si tratta di spesa corrente
diretta connessa al progetto quali Convegni, Semi-
nari e viaggi. 

Tanto premesso e illustrato, sulla base delle risul-
tanze istruttorie e delle motivazioni innanzi
espresse l’Assessore alle Politiche Giovanili, Immi-
grazione e Attuazione del Programma propone alla
Giunta Regionale:

• di prendere atto di quanto riportato in narrativa; 

• di prendere atto che con Delibera di G.R. n.2418
del 3/11/2010 la Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza sociale dott.ssa Anto-

nella Bisceglia, è stata autorizzata ad operare sui
capitoli di spesa afferenti l’immigrazione nel-
l’ambito della U.P.B. 5.2.1 del Bilancio di Previ-
sione; 

• di approvare le linee di indirizzo per l’anno 2010
al Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale per gli interventi in favore degli immi-
grati;

• di approvare la partecipazione della Regione
Puglia al progetto “+RESPECT: Increasing
Roma Peoples Participation and Citizenship
Rights: Campaigns and Tools” 

• di procedere alla variazione di bilancio nella
parte entrata e nella parte spesa in termini di
competenza e cassa per l’esercizio finanziario
2010 come riportato nella parte relativa alla
copertura finanziaria che segue. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R .
16.11.2001, n. 28, e s.m.i.

La copertura finanziaria alla spesa complessiva
di Euro 246.695,00 derivante dal presente provve-
dimento è assicurata a valere sui fondi stanziati sul
Cap. 941040 - UPB 5.2.1 - Bilancio di Previsione
2010.

All’impegno di spesa provvederà la dirigente del
Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza Sociale,
espressamente autorizzata ad operare sul capitolo
citato dalla deliberazione di Giunta Regionale n.
2418/2010, con successivi atti da assumersi entro il
corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento comporta, altresì una
iscrizione di maggiore entrata nel Bilancio di Previ-
sione per l’annualità 2010 pari ad Euro euro
29.570,00, per la quale viene apportata ai sensi del-
l’art. 42 della L.R. 28/01 e s.m.i., in termini di com-
petenza e cassa, la seguente variazione al bilancio
2010 approvato con legge regionale n. 35/2009: 

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 UPB 5.2.1 

Cap. CNI 2037252 Cap. CNI 785100 
euro 29.570,00 euro 29.570,00. 

Il Cap. CNI in entrata è denominato “Progetto
Comunitario +Respect””; il Cap. CNI in uscita è
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denominato “Spese per la realizzazione del Pro-
getto +RESPECT”.

Il presente provvedimento rientra nella specifica
competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art.
4, comma 4, lettere a) d) e k), della l.r. 7/1997 e
s.m.i..

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Responsabile del Procedimento
Amministrativo e dalla dirigente del Servizio Poli-
tiche Giovanili e Cittadinanza Sociale”;

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di
legge,

DELIBERA

- di prendere atto di quanto indicato in premessa; 

- di approvare le linee di indirizzo per l’anno 2010
al Servizio Politiche Giovanili e Cittadinanza
Sociale per gli interventi in favore degli immi-
grati;

- di approvare la partecipazione della Regione
Puglia al progetto “+RESPECT: Increasing Roma
Peoples Participation and Citizenship Rights:
Campaigns and Tools” 

- di approvare, ai sensi dell’art. 42 della L.R.
28/2001 e s.m.i., in termini di competenza e
cassa, la variazione al Bilancio di Previsione
2010, approvato con l.r. n. 35/2009, per la iscri-
zione come maggiore entrata e come maggiore
spesa nel bilancio di previsione 2010, in termini
di competenza e di cassa, dei fondi assegnati alla
Puglia per la realizzazione del Progetto “+
RESPECT del, per un importo complessivo di
Euro 29.570,00 come di seguito esposta: 

PARTE ENTRATA PARTE SPESA
UPB 02.01.17 UPB 5.2.1 

Cap. CNI 2037252 Cap. CNI 785100 
euro 29.570,00 euro 29.570,00. 

- di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
Giovanili e Cittadinanza Sociale, i successivi
provvedimenti di impegno delle stesse risorse,
per quanto di competenza nonché gli adempi-
menti attuativi che discendono dal presente prov-
vedimento, ai fini di assicurare il rispetto di
quanto disposto con Del. G.R. n. 658/2010 e suc-
cessive modificazioni; 

- di inviare il presente provvedimento al Consiglio
Regionale ai sensi dell’art. 11 comma 2 della L.R.
35/2009; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul
BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, della
L.R.28/2001.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 novembre 2010, n. 2639

IACP TARANTO - Lavori di recupero di un fab-
bricato ubicato in GINOSA - Via Fornace, 44 -
Richiesta di finanziamento di euro 140.000,00.

L’Assessore alla Qualità del Territorio “ Area
Politiche per La Mobilità e Qualità Urbana”
prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio, di seguito esplici-
tata, confermata dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio, riferisce: 

- Con nota n. 3648/2010 e con successiva nota inte-
grativa n. 4601/2010, lo IACP di Taranto ha tra-
smesso, tra l’altro, la Delibera Commissariale n.
65 del 7/05/2010, avente come oggetto: “
GINOSA -Intervento di miglioramento delle fon-
dazioni di un fabbricato IACP ubicato in via For-
nace n. 44, realizzato nell’anno 1963 con i fondi
di cui alla Legge n.1676/60. 
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Dagli atti trasmessi si rileva : 
- che lo IACP con Provvedimento Commissariale

n. 65 del 7/05/2010, prendeva atto della necessità
di provvedere, ai lavori di miglioramento delle
fondazioni di un fabbricato ERP sito in Ginosa in
Via Fornace, 44;

- che con Determina Dirigenziale n. 20 del
13/03/09, lo IACP ha conferito all’Ing. Carpitella
l’incarico di eseguire lo studio del sistema fon-
dale, della struttura in elevazione e della resi-
stenza sismica del fabbricato e di progettare con-
seguentemente tutte le opere di miglioramento
necessarie al risanamento dell’edificio, anche con
l’ausilio di saggi ed indagini geologiche a cura
dello Studio Giuloco di Matera; 

- in data 01/02/2010, il RUP concordando con il
parere del dirigente sull’opportunità di nominare
lo stesso progettista, designava Coordinatore
della Sicurezza in fase di progettazione, l’Ing.
Carpitella, già progettista delle opere di migliora-
mento dell’intervento in argomento. 

- Dalla relazione generale del progetto esecutivo,
trasmessa con la su citata nota integrativa
n.4601/2010, si rileva la necessità e l’urgenza dei
lavori da eseguire, pertanto l’Istituto al fine di
completare l’intervento, ha redatto il Quadro Tec-
nico Economico rispettando l’adeguamento ai
massimali di costo previsti dalla Regione Puglia
con delibera di G.R. n.766 del 23/03/2010, dove
si rileva una necessità di un finanziamento totale
pari ad euro 140.000,00. 

Per quanto su esposto: 
- Vista la delibera del Commissario Straordinario

dell’ IACP di Taranto n. 65 del 7/05/2010 che
approva tra l’altro anche il relativo QTE; 

- Visto il QTE, sul quale si è espressa favorevol-
mente la C.T. nella riunione del 31/03/2010; -
preso atto di quant’altro deliberato dall’Istituto
con conseguente assunzione di ogni responsabi-
lità tecnica -amministrativa ai sensi dell’art.58
della legge 865/71 e dell’art.11 del D.P.R.
n.1036/72;

- Vista la deliberazione n.766 del 23/03/2010 con la
quale la Giunta Regionale ha autorizzato gli
IACP ad adottare i limiti massimi di costo in
vigore anche ai programmi localizzati in data
anteriore e non ancora appaltati;

- considerato che applicando i massimali di costo
previsti dalla deliberazione di G.R. n.766 del
23/03/2010, il costo totale dell’intervento risulte-
rebbe contenuto nei limiti stabiliti dalla norma-
tiva;

Si propone di :
- assegnare allo IACP di Taranto il finanziamento

di euro 140.000,00 per il miglioramento delle
fondazioni di un fabbricato IACP ubicato in via
Fornace n. 44.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale n. 28 del 16/11/2001 e s.v. e m. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

VISTA la L.R. n.7 del 4/02/97 art.4 comma 4,
lett.a, l’Assessore sulla base delle risultanza istrut-
torie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli-
tiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione che pre-
cede; 

- di accogliere la richiesta dello IACP di Taranto
autorizzando i massimali di costo nei limiti fissati
nel QTE aggiornato ed approvato dal Commis-
sario Straordinario n. 65/2010; 
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- di assegnare il finanziamento integrativo di euro
140.000,00 quale maggior costo per il migliora-
mento delle fondazioni al fabbricato sito nel
comune di Ginosa; 

- di imputare il suddetto importo di euro
140.000,00 sugli accantonamenti disposti dalla
Legge 67/88 art. 22 - biennio 90/91, sui quali
come risulta dagli atti d’Ufficio, vi è ancora
disponibilità; 

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 novembre 2010, n. 2640

IACP LECCE. Comune di TAURISANO.
Lavori di allacciamento alla fognatura dinamica
cittadina alla via Tevere civv.21 - 23 - 25 - 27, via
Lecce civ.81, via Sabato civ.1 e via Corvaglia
civ.2 - Finanziamento di euro 140.000,00 con
fondi rivenienti da Leggi Statali.

L’Assessore alla Qualità del Territorio “ Area
Politiche per La Mobilità e Qualità Urbana”
prof.ssa Angela BARBANENTE, sulla base dell’i-
struttoria espletata dall’Ufficio, di seguito esplici-
tata, confermata dal Dirigente d’Ufficio e dal Diri-
gente del Servizio, riferisce: 

- Con nota n. 10500/2010 lo IACP di LECCE ha
trasmesso, tra l’altro, la Delibera Commissariale
n. 81 del 21/09/2010, avente come oggetto: “
Approvazione progetto preliminare per lavori di
allacciamento fognatura dinamica cittadina edi-
fici ERP in Taurisano, alle vie Tevere, Lecce,
Sabato e Corvaglia”. 

Dagli atti trasmessi si rileva : 
- che l’Amministrazione Comunale di Taurisano ha

recentemente messo in esercizio la rete dinamica
cittadina ed ha invitato a tutti gli abitanti a predi-

sporre quanto necessario per l’allacciamento dei
rispettivi edifici ed a dismettere gli esistenti pozzi
neri; 

- che per gli stessi edifici siti alla via Tevere civv.
21 -23 - 25 - 27, via Lecce civ.81, via Sabato civ.1
e via Corvaglia civ.2, di cui lo IACP è proprietario
esclusivo, a tutt’oggi si presenta una precaria con-
dizione igienico-sanitaria, tanto che la stessa
Amministrazione Comunale ha sollecitato lo
IACP alla risoluzione delle problematiche deri-
vanti dalla gestione dei pozzi neri e del sistema di
scarico fognario esistenti, con conseguenti e fre-
quenti fuoriuscite di liquami che provocano inevi-
tabili disagi di carattere igienico-sanitario e peri-
colo per la salute pubblica e privata; 

- che data la necessità e l’urgenza dei lavori da ese-
guire, l’Istituto ha redatto il Quadro Tecnico Eco-
nomico relativo al progetto preliminare rispet-
tando l’adeguamento ai massimali di costo pre-
visti dalla Regione Puglia con delibera di G.R.
n.766 del 23/03/2010, dove si rileva una necessità
di un finanziamento totale pari ad euro
140.000,00. 

Per quanto su esposto: 
- Vista la delibera del Commissario Straordinario

dell’ IACP di Lecce n. 81 del 21/09/2010 che
approva tra l’altro anche il relativo QTE; -Visto il
QTE, sul quale si è espressa favorevolmente la
C.T. nella riunione del 14/09/2010; -preso atto di
quant’altro deliberato dall’Istituto con conse-
guente assunzione di ogni responsabilità tecnica -
amministrativa ai sensi dell’art.58 della legge
865/71 e dell’art.11 del D.P.R. n.1036/72;

- Vista la deliberazione n.766 del 23/03/2010 con la
quale la Giunta Regionale ha autorizzato gli
IACP ad adottare i limiti massimi di costo in
vigore anche ai programmi localizzati in data
anteriore e non ancora appaltati;

- considerato che applicando i massimali di costo
previsti dalla deliberazione di G.R. n.766 del
23/03/2010, il costo totale dell’intervento risulte-
rebbe contenuto nei limiti stabiliti dalla norma-
tiva;

Si propone di :
- assegnare allo IACP di Lecce il finanziamento di

euro 140.000,00 per lavori di allacciamento
fognatura dinamica cittadina agli edifici ERP in
Taurisano, alla via Tevere civv. 21 -23 - 25 - 27,

34834



34835Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 192 del 28-12-2010

via Lecce civ.81, via Sabato civ.1 e via Corvaglia
civ.2

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge
Regionale n. 28 del 16/11/2001 e s.v. e m. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

VISTA la L.R. n.7 del 4/02/97 art.4 comma 4,
lett.a, l’Assessore sulla base delle risultanza istrut-
torie innanzi illustrate, propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità del Territorio, Area Poli-
tiche per la Mobilità e la Qualità Urbana, prof.ssa
Angela BARBANENTE; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Diri-
gente d’Ufficio e dal Dirigente del Servizio; 

A voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- di fare propria ed approvare la relazione che pre-
cede; 

- di accogliere la richiesta dello IACP di LECCE
autorizzando l’adozione dei massimali di costo
nei limiti fissati nel QTE aggiornato ed approvato
dal Commissario Straordinario n. 81/2010; 

- di assegnare il finanziamento di euro 140.000,00
quale maggior costo per lavori di allacciamento
fognario in argomento; 

- di imputare il suddetto importo di euro
140.000,00 sugli accantonamenti disposti dalla
Legge 67/88 art. 22 - biennio 90/91, sui quali
come risulta dagli atti d’Ufficio, vi è ancora
disponibilità; 

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento sul BURP.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 novembre 2010, n. 2641

Programma Operativo FESR 2007-2013 - PPA
dell’Asse II - Linea di intervento 2.5. Azione
2.5.1, sottoazione b) - Procedura negoziale per la
presentazione di proposte d’interventi per il
potenziamento dei servizi di raccolta nei comuni
capoluogo di provincia attraverso l’introduzione
di metodi innovativi di raccolta differenziata
“integrata”.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dal competente ufficio, ossia dall’assistenza
tecnica al P.O. FESR ing. Davide Del Re, dal
responsabile dell’azione 2.5.1 ing. Domenico Lova-
scio, confermata dal responsabile della linea 2.5
dott. Giovanni Campobasso dirigente del Servizio
Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto segue. 

VISTO l’art. 198, co. 2 del d.lgs. n. 152/2006 e
s.m.i, nel quale è specificato che i Comuni concor-
rono a disciplinare la gestione dei rifiuti urbani con
appositi regolamenti coerenti con i piani d’ambito
adottati dalle Autorità d’ambito (A.T.O); 

VISTA la deliberazione n. 146 del 12 febbraio
2008, pubblicata sul BURP n. 31 del 26 febbraio
2008, con la quale la Giunta regionale, a seguito di
Decisione (CE) n. C/2007/5726 del 20 novembre
2007 ha approvato il Programma Operativo Puglia
2007-2013; 

VISTA la deliberazione n. 850 del 26 maggio
2009, pubblicata sul BURP n. 86 del 15 giugno
2009, con la quale la Giunta regionale ha approvato
le disposizioni organizzative e di gestione del Pro-
gramma Pluriennale dell’Asse II: Uso sostenibile
delle risorse ambientali; 
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VISTA la deliberazione di G.R. n. 2183 del 2010
con la quale sono state approvate le modifiche alla
linea d’intervento 2.5 del Programma Pluriennale di
Attuazione dell’asse II del P.O. FESR 2007-2013; 

VISTO il Quadro Strategico Nazionale 2007-
2013 per la gestione dei rifiuti solidi urbani, che in
merito all’Obiettivo II” “Tutelare e migliorare la
qualità dell’ambiente”, prevede il raggiungimento
di target di risultato per tre indicatori fondamentali
agganciando gli stessi a un meccanismo incenti-
vante: 

S.07 - Rifiuti solidi urbani smaltiti in discarica
per abitante 

S.08 - Rifiuti urbani oggetto di raccolta Differen-
ziata sul totale dei rifiuti urbani 

S.09 - Percentuale di frazione umida trattata in
impianti di compostaggio sulla frazione di umido
nel rifiuto urbano totale; 

VISTO il Piano di Azione per il raggiungimento
degli obiettivi di servizio 2007-2013 della Regione
Puglia, pubblicato sul B.U.R.P. n. 52 del 7.04.2009; 

CONSIDERATO che il PO FESR 2007-2013,
approvato con deliberazione della Giunta Regio-
nale n.146 del 12 febbraio 2008, al fine di promuo-
vere l’uso sostenibile dell’ambiente, alla Linea
d’intervento 2.5 -Interventi di miglioramento della
gestione del ciclo integrato dei rifiuti e di bonifica
dei siti inquinati - Azione 2.5.1 “Potenziamento ed
ammodernamento delle strutture dedicate alla rac-
colta differenziata” prevede, tra l’altro, anche l’at-
tuazione di “azioni per lo sviluppo delle raccolte
differenziate e delle raccolte separate di specifiche
tipologie di rifiuti, anche attraverso iniziative dimo-
strative e progetti pilota; 

CONSIDERATA l’esigenza di sviluppare ogni
utile azione finalizzata allo sviluppo ovvero all’im-
plementazione delle raccolte differenziate nell’am-
bito della Regione Puglia, anche in considerazione
degli specifici obiettivi di servizio previsti nel QSN
2007/2013, sopra richiamati; 

CONSIDERATO che l’azione 2.5.1, sottoa-
zione b) del suddetto Programma Pluriennale di
Attuazione dell’Asse II, tra le iniziative da realiz-
zarsi, contempla anche il potenziamento dei servizi

di raccolta nei comuni pugliesi aventi le maggiori
dimensioni “… capoluogo di Provincia ovvero
Comuni in forma singola o associata…; 

CONSIDERATO che l’azione 2.5.1 al punto 7)
- Requisiti di ammissibilità - prevede che per le ini-
ziative inerenti la realizzazione d’interventi volti a
ottimizzare i servizi d’igiene urbana nell’ottica
della implementazione e/o sviluppo delle raccolte
differenziate di varie frazioni merceologiche è
richiesta la “redazione e/o l’aggiornamento del
piano comunale per il raggiungimento degli obiet-
tivi di raccolta differenziata previsti dalla vigente
pianificazione, nell’ambito della più ampia pianifi-
cazione regionale”; 

CONSIDERATO che il “Manuale delle proce-
dure dell’Autorità di Gestione” approvato con
determinazione dirigenziale n. 44 del 9 marzo 2010
dall’Autorità di Gestione (pubblicata sul sito uffi-
ciale regionale) prevede al paragrafo 2.2.2 la possi-
bilità di procedere per l’attuazione di alcune linee
d’intervento, nella fattispecie la linea d’intervento
2.5, mediante strumenti di programmazione nego-
ziata, ossia selezione delle operazioni mediante
procedure negoziali secondo le macrofasi indivi-
duate dallo stesso manuale; 

VISTA la propria nota prot. n. 574 del 7 ottobre
2010 inviata ai sindaci dei Comuni capoluogo di
Provincia con la quale, al fine di perseguire l’obiet-
tivo relativo al potenziamento e all’ammoderna-
mento delle strutture dedicate alla raccolta differen-
ziata così come previsto dall’azione 2.5.1, della
linea d’intervento 2.5, dell’asse II, in una prima fase
di erogazione di parte dei finanziamenti disponibili
per l’azione 2.5.1 del P.O. FESR 2007-2013: 
- individuava, in conformità al citato PPA di cui

alla DGR n. 2183 del 2010, quali soggetti benefi-
ciari dell’azione i comuni capoluoghi di pro-
vincia; 

- invitava i Sindaci delle città capoluogo di pro-
vincia ad un incontro per la definizione di un 
“percorso condiviso che fissi i criteri in base ai
quali ripartire le risorse stanziate a tale scopo,
parametrate agli obiettivi da raggiungere”; 

- dava inizio, coerentemente ai principi di concer-
tazione e corresponsabilità dei soggetti coinvolti,
alla procedura negoziale; 
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DATO ATTO che nei due incontri avvenuti
rispettivamente il 20 ottobre 2010 ed il 27 ottobre
2010, come da allegati verbali, i rappresentanti o
delegati dei Comuni capoluogo di Provincia (città
di Foggia, città policentrica Barletta-Andria-Trani,
città di Bari, città di Brindisi, città di Taranto città di
Lecce) hanno condiviso i criteri di ripartizione delle
risorse finanziarie, nonché le procedure ammini-
strative da osservare nel rispetto di quanto pre-
scritto dal “Manuale delle procedure dell’Autorità
di gestione” e dal Programma Pluriennale di Attua-
zione dell’asse II, linea d’intervento 2.5;

CONSIDERATO che l’intera dotazione finan-
ziaria sull’azione 2.5.1 “Potenziamento ed ammo-
dernamento delle strutture dedicate alla raccolta
differenziata” ammonta ad euro 60.000.000,00 e
che la popolazione dei sei comuni capoluogo rap-
presenta il 25% della popolazione pugliese e
peraltro incide per la stessa percentuale sul raggiun-
gimento degli obiettivi di servizio e di piano regio-
nale di gestione dei rifiuti; 

RITENUTO che le risorse finanziare da desti-
nare alle procedure negoziali con le città capo-
luogo, sulla base delle precedenti considerazioni,
ammontano ad euro 15.000.000,00, si individuano
di seguito le modalità di corresponsione del finan-
ziamento:

SOGGETTI PROPONENTI
I Comuni capoluogo di provincia: Foggia, città

policentrica Barletta-Andria-Trani, Bari, Brindisi,
Taranto e Lecce.

FASI DELLA PROCEDURA
1. proposta di interventi per il potenziamento della

raccolta differenziata (da parte dei sei capo-
luoghi di provincia): ; 

2. valutazione da parte della Regione Puglia delle
singole proposte secondo le seguenti fasi: 

2.1 istruttoria da parte del Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica atto a verificare la rispon-
denza alla normativa comunitaria, nazio-
nale (D.lgs 163/06 e s.m.i.) e regionale; 

2.2 invio della relazione economico-finanziaria
al NVVIP secondo quanto previsto dall’art.
55 del Reg. Com. 1083/2006 e s.m.i;

2.3 comunicazione, predisposizione atti conse-
quenziali per l’accordo; 

3. fase dell’accordo con relativa stipula dei singoli
Protocolli d’Intesa; 

4. assunzione del provvedimento di ratifica (deter-
minazione dirigenziale/DGR); 

5. avvio delle operazioni. 

INTERVENTI AMMISSIBILI
Presentazione di proposte di interventi finaliz-

zate al potenziamento dei servizi di raccolta preve-
dendo l’introduzione di metodi innovativi di rac-
colta differenziata “integrata” che implicano l’in-
troduzione di un mix di sistemi di raccolta (es. rete
di centri di raccolta ed isole ecologiche diffuse nel
centro urbano, raccolta stradale di prossimità, porta
a porta, punti ecologici, ecc.). 

MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESEN-
TAZIONE DELLE PROPOSTE

Al fine dell’ammissione a finanziamento, cia-
scun Comune capoluogo è tenuto a presentare la
proposta di interventi, con l’approvazione della
Giunta Comunale, indirizzandola alla Regione
Puglia - Assessorato alla Qualità dell’Ambiente-
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica via delle
Magnolie 6-8, 70026 -Modugno (BA), entro 120
giorni dalla pubblicazione della deliberazione di
Giunta Regionale sul BURP.

Le istanze possono essere consegnate a mano
presso l’ufficio protocollo del Servizio (dalle ore
9,30 alle ore 12,30) o trasmesse tramite servizio
postale e in quest’ultimo caso fa fede la data di spe-
dizione del plico.

La proposta di intervento oltre ad essere in linea
con i “contenuti minimi” contenuti nell’allegato C,
dove contenere una relazione economico-finan-
ziaria secondo quanto previsto dall’art.55 del Reg.
Com. 1083/2006 e s.m.i. relativo ai progetti genera-
tori di entrata ed al relativo calcolo della spesa
ammissibile al finanziamento, considerando un
periodo di riferimento previsto dalla vigente nor-
mativa comunitaria, dalla quale si evinca il tasso di
deficit di finanziamento per stabilire l’ammissibi-
lità della spesa (in proposito, si guardi documento
COCOF 078/0074/03-EN del Comitato Coordina-
mento Fondi della Commissione europea, Allegato
6, Manuale delle Procedure dell’Autorità di
Gestione). 
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CRITERI DI RIPARTIZIONE PER L’ASSE-
GNAZIONE DELLE RISORSE

Considerato l’ammontare delle risorse che viene
riservato, nella misura di euro 15.000.000,00, come
condiviso dai Comuni interessati, si considera
ripartita detta somma come segue e secondo quanto
rappresentato nell’allegato Abis): 
- 70% della intera somma stanziata, suddivisa in

parti uguali tra i sei Comuni capoluogo; 
- 20% della intera somma stanziata in base alla

popolazione servita, ovvero assumendo il dato
sugli abitanti equivalenti totali (Aet) in base al
censimento ISTAT al 2008, condiviso in sede di
riunione (Allegato D);

- 10% della intera somma stanziata per le proposte
progettuali maggiormente innovative, in linea ai
piani comunali di raccolta differenziata ed ai
“contenuti minimi” individuati (Allegato C), volti
a prevedere una riduzione sensibile dei costi di
gestione (ad es. costi del personale), ed in base al
grado di raggiungimento del target degli obiettivi
di servizio e del piano regionale di gestione dei
rifiuti, pure condivisi nella riunione (Allegato B). 
La Regione provvede all’ammissione al contri-

buto delle iniziative istruite positivamente, nei
limiti delle risorse finanziarie disponibili e comuni-
cando il provvedimento ai richiedenti.

La Regione, oltre ad accertare la pertinenza e
l’ammissibilità della spesa, procede all’istruttoria
tecnica, economica e finanziaria della proposta. 

Inoltre procede alla verifica delle iniziative
anche sulla base delle seguenti “aree di valuta-
zione”: 
- qualità e coerenza progettuale con la pianifica-

zione regionale, provinciale e di ambito (ove pre-
sente) e funzionalità agli obiettivi di incremento
della raccolta differenziata;

- definizione di idonei modelli organizzativi, stru-
menti e meccanismi gestionali utili a sviluppare
efficacemente la proposta progettuale. 

SPESE AMMISSIBILI
Sono ammissibili a titolo esemplificativo, purché

effettivamente sostenute, le seguenti spese:
- spese relative all’acquisto di macchinari ed attrez-

zature nuove di fabbrica per la raccolta, lo stoc-
caggio, la pesatura, attrezzature informatiche,
etc.;

- sistemi d’arredo per punti ecologici;

- spese relative ad opere edili ed impianti. 

In ogni caso sono ammissibili a finanziamento le
voci di spesa indicate al punto 9) “Spese ammissi-
bili” dell’azione 2.5.1 - “Potenziamento e ammo-
dernamento delle strutture dedicate alle raccolte
differenziate”, di cui alla deliberazione di Giunta
Regionale n. 850/2009, pubblicata sul BURP n. 86
del 15/6/09, relativa all’approvazione e alle disposi-
zioni organizzative e di gestione dell’ASSE II,
nonché alla deliberazione di Giunta Regionale n.
651/2010, pubblicata sul BURP n. 54 del
23/03/2010 recante “Presa d’atto delle modifica-
zioni, integrazioni e specificazioni alle Direttive
concernenti le procedure di gestione del P.O. FESR
Puglia 2007-2013”.

Non sono comunque ammissibili e resteranno a
carico del soggetto beneficiario:
- eventuali maggiori oneri che si dovessero verifi-

care a titolo di spese generali o di acquisizione di
immobili o di somme a disposizione del soggetto
beneficiario, rispetto a quelli indicati ai commi 2,
3, 4 e 5 delle direttive concernenti le procedure di
gestione del P.O. FESR 2007-2013 della DGR n.
651 del 2010; 

- spese per ammende, penali e controversie legali,
nonché i maggiori oneri derivanti dalla risolu-
zione delle controversie sorte con l’impresa
appaltatrice, compreso gli accordi bonari e gli
interessi per ritardati pagamenti; 

- spese relative all’IVA se recuperabile; -spese rela-
tive ad un bene rispetto al quale il beneficiario
abbia già fruito, per le stesse spese, di una misura
di sostegno finanziario nazionale e comunitario. 

Per tutte le spese non specificate nel presente
articolo o per la migliore specificazione di quelle
indicate, si fa rinvio alle disposizioni di cui al DPR
3 ottobre 2008, n. 196 “regolamento di esecuzione
del regolamento CE n. 1083/2006 recante disposi-
zioni generali sul fondo europeo di sviluppo regio-
nale, sul fondo sociale europeo e sul fondo di coe-
sione”. 

CAUSE DI ESCLUSIONE
Saranno considerati motivi di esclusione e deca-

denza della domanda:
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la mancanza dell’atto deliberativo di Giunta
Comunale volto ad approvare la proposta.

MODIFICHE E VARIAZIONI
Il progetto approvato non può essere modificato

negli obiettivi, attività e risultati attesi in corso di
esecuzione. Ai fini del mantenimento del finan-

ziamento, tutte le variazioni riguardanti il benefi-
ciario, e/o il relativo progetto ammesso a contributo
vanno comunicate in modo tempestivo alla
Regione, per la preventiva autorizzazione, pena il
loro non riconoscimento.

Qualsiasi riprogrammazione o proroga autoriz-
zata non potrà comportare la rideterminazione del
contributo massimo concedibile.

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL CON-
TRIBUTO

Il contributo sarà erogato secondo le Direttive
concernenti le procedure di gestione previste dalla
Deliberazione di Giunta Regionale n. 651 del 2010
con le seguenti modalità:

erogazione dell’anticipazione del 5% dell’im-
porto del contributo finanziario provvisorio a
seguito dei seguenti adempimenti da parte del
responsabile del procedimento (RUP):
- attestazione di avvenuta aggiudicazione provvi-

soria della gara di appalto;
- presentazione della relazione preliminare, debita-

mente documentata, redatta nei termini previsti
dall’articolo 9 delle citate direttive;

- presentazione di specifica domanda di pagamento
parametrata all’importo del contributo finanziario
provvisorio.

Erogazione successiva pari al 35% del contri-
buto finanziario definitivo sottratto l’importo di cui
all’anticipazione di cui al punto precedente, a
seguito dei seguenti adempimenti da parte del
responsabile del procedimento (RUP): 
- comunicazione del CUP associato al Codice Ope-

razione dell’intervento; 
- presentazione del quadro economico definitivo,

rideterminato al netto dei ribassi in sede di gara; 
- attestazione di avvenuto concreto inizio dei

lavori;
- inoltro di copia del contratto sottoscritto con il

soggetto aggiudicatario;

- comunicazione dell’avvenuta adozione dei prov-
vedimenti di copertura finanziaria da parte del
soggetto beneficiario;

- attivazione e aggiornamento del sistema di moni-
toraggio finanziario, fisico e procedurale
MIRWEB, con registrazione dei pagamenti effet-
tuati entro e non oltre dieci giorni lavorativi dalla
data di emissione del relativo mandato;

- presentazione di domanda di pagamento;

Erogazioni successive pari al 30% del contributo
finanziario definitivo, fino al limite massimo 95%
del contributo stesso, a seguito dei seguenti adem-
pimenti da parte del RUP: 
- presentazione di domanda di pagamento, in pre-

senza di rendicontazione delle spese ammissibili,
sostenute e debitamente documentate per l’inter-
vento finanziato, per un importo pari almeno
all’80%delle somme già erogate dalla Regione; 

- presentazione delle relazioni quadrimestrali di cui
all’art. 9 delle citate direttive; 

- aggiornamento del sistema di monitoraggio
finanziario, fisico e procedurale MIRWEB, con
registrazione dei pagamenti effettuati entro e non
oltre trenta giorni lavorativi dalla data di emis-
sione del relativo mandato.

Erogazione finale nell’ambito del residuo 5%,
previa: 
- approvazione del certificato di regolare esecu-

zione o di collaudo;
- emissione del provvedimento di omologazione

della spesa complessiva sostenuta per l’inter-
vento;

- presentazione della relazione finale di cui al citato
art. 9 delle direttive;

- aggiornamento del sistema di monitoraggio
finanziario, fisico e procedurale MIRWEB, con
registrazione dei pagamenti effettuati entro e non
oltre dieci giorni lavorativi dalla data di emis-
sione del relativo mandato;

- presentazione della domanda di pagamento da
parte del soggetto beneficiario.

REVOCHE E RINUNCE
Ai sensi del comma 4 dell’art. 9 e dell’art. 17

delle direttive concernenti le procedure di gestione
del P.O. FESR 2007-2013 della deliberazione di
Giunta Regionale n. 651 del 2010, il contributo
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concesso sarà revocato con recupero delle somme
già erogate:
- qualora gli interventi oggetto di finanziamento

non siano conclusi nei successivi 8 mesi dall’as-
sunzione del provvedimento di ratifica
(DRG/Determina dirigenziale);

- qualora gli interventi realizzati non siano
conformi alla documentazione presentata.

Inoltre, se negli anni successivi si dovessero
registrare riduzioni delle percentuali di raccolta
differenziata che non ricadono nell’ipotesi che
obbligano ad attivare le procedure di recupero o
restituzione delle somme erogate, comunque si
adotteranno i procedimenti amministrativi san-
zionatori volti ad elevare al massimo l’aliquota
dell’ecotassa. 

Indicazione del responsabile del procedimento
ai sensi della L. n. 241/1990 
Ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., l’unità

organizzativa cui è attribuito il procedimento è:
Regione Puglia
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica
Via delle Magnolie 6/9, Z.I.- 70026 Modugno
Responsabile della linea 2.5: Dirigente di Servizio,

dott. Giovanni CAMPOBASSO.
Responsabile dell’azione 2.5.1.: Ing. Domenico

Lovascio.
Assistenza tecnica all’Asse II del P.O.: Ing. Davide

Del Re

PER INFORMAZIONI:
Regione Puglia - Area Politiche per l’ambiente, le

reti e la qualità urbana
Via delle Magnolie 6/9, Z.I.- 70026 Modugno (BA)
Tel. 0805403944 e-mail: 
d.lovascio@regione.puglia.it, 
d.delre@regione.puglia.it Siti internet: 
www.regione.puglia.it; http://www.rifiutieboni-

fica.puglia.it/ 

La spesa complessiva trova la necessaria coper-
tura finanziaria a valere sul capitolo cap. 1152050
UPB 6.3.9 del bilancio regionale 2008 quali residui
di stanziamento, fondi a destinazione vincolata del
P.O. FESR 2007-2013. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E SS.MM.II. 

La spesa complessiva trova la necessaria coper-
tura finanziaria a valere sul capitolo cap. 1152050
UPB 6.3.9 del bilancio regionale 2008 quali residui
di stanziamento, fondi a destinazione vincolata del
P.O. FESR 2007-2013. 

La spesa derivante dal presente provvedimento è
assicurata sul capitolo 1152050 per la somma com-
plessiva di Euro euro 15.000.000,00 (euro quindici-
milioni/00). 

Le quote del co-finanziamento regionale del PO
FESR 2007-2013 sono assicurate con risorse già
appostate nel bilancio regionale come da allegato
“C” alla legge regionale n.4/08 per l’Asse II. 

La presente deliberazione rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale ai sensi della l.r. n.
7/1997, art. 4 comma 4, lettere a) e k) e della l.r.
7/2004, art. 44 comma 4. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla
base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale
l’adozione della presente delibera e dei relativi alle-
gati (verbali incontri, A, Abis, B, C, D) costituenti
parte integrante e sostanziale della deliberazione
stessa; 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore; 

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento; 

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

1) di PRENDERE ATTO di quanto espresso in
narrativa che qui si intende integralmente ripor-
tato; 

2) di PRENDERE ATTO della “Procedura nego-
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ziale per la presentazione di proposte d’inter-
venti per il potenziamento dei servizi di raccolta
nei comuni capoluogo di provincia attraverso
l’introduzione di metodi innovativi di raccolta
differenziata “integrata””, già attivata con i
Comuni Capoluogo di Provincia; 

3) di PRENDERE ATTO degli allegati verbali
incontri, A, Abis, B, C, D che formano parte
integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento; 

4) di DARE MANDATO al Dirigente del Servizio

Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, con successivi atti,
all’assunzione dei conseguenti atti contabili
rivenienti dall’adozione del presente provvedi-
mento, a valere sul capitolo cap. 1152050 UPB
6.3.9 del bilancio regionale 2010, fondi a desti-
nazione vincolata del P.O. FESR 2007-2013; 

5) di DICHIARARE esecutivo il presente provve-
dimento; 6) di DISPORRE la pubblicazione del
presente provvedimento sul B.U.R.P. e sul sito
internet http://www.rifiutiebonifica.puglia.it/. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone



Verbale dell’incontro del 20 ottobre 2010

Alle ore 10,40 del  20/10/2010,  giusta convocazione del  07/10/2010 prot.  n.  574 da parte 
dell’Assessore Regionale alla Qualità dell’Ambiente dott. Lorenzo Nicastro, ha inizio la riunione tra 
Regione e Comuni capoluogo di provincia. 
Sono tutti presenti, tranne il Comune di Brindisi (come si evince dal foglio firma allegato) cui il 
presente verbale, comprensivo di allegati, verrà in seguito trasmesso.

Introduce l’incontro il Dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica, dott. Campobasso, 
rappresentando ai presenti che in seguito alle modifiche apportate al Programma Pluriennale d’Asse 
II del PO FESR 2007 – 2013, e approvate con la DGR 2183 del 11 ottobre 2010, i beneficiari degli 
interventi  saranno anche i  Comuni  Capoluogo di  Provincia,  ciò al  fine di  rendere più efficiente 
l’erogazione delle risorse finanziarie.
Nel  dettaglio,  in  riferimento  all’azione  2.5.1,  si  rendono  disponibili  15  milioni  di  euro  per  il 
potenziamento della raccolta differenziata nelle città capoluogo, seguendo rigorosamente le procedure 
dettate  dalla  normativa  comunitaria  per  l’utilizzo  dei  fondi  europei.  La  proposta  prevede  la 
ripartizione delle somme secondo diverse modalità (vedi allegato A). Lo stesso ricorda, in merito alle 
altre risorse economiche che verranno assegnate ai Comuni come premialità, che le stesse verranno 
erogate  nel  momento  in  cui  le  città  capoluogo  dovessero  raggiungere,  e  contribuire  al 
raggiungimento, degli obiettivi di servizio della Regione (vedi allegato B). 

Interviene il Sindaco di Lecce dott. Perrone, chiedendo chiarimenti su cosa si intende per 
popolazione fluttuante, giacchè nella sua città è notevole la presenza turistica.
Sullo  stesso  dato  interviene  l’Assessore  Giannini  del  comune  di  Bari  ritenendo  che  il  carico 
studentesco e degli immigrati per Bari è notevole, sino a raggiungere 70000/80000 presenze.
L’Assessore Nicastro risponde che il tavolo odierno è indetto per aprire delle riflessioni e addivenire 
ad una condivisione delle scelte migliori e che la popolazione fluttuante non rappresenta lo “zoccolo 
duro”. Il Sindaco Perrone, poi, chiede dei chiarimenti relativamente all’eventuale scomputo di somme 
già percepite in passato dai  Comuni e se la Regione terrà  conto,  oltre a  chiedere quali  Comuni 
abbiano già scontato il parere del Nucleo di Valutazione degli Investimenti Pubblici.  Risponde il 
Dirigente del Servizio che si tratta di risorse aggiuntive e parla del parere già espresso alla città di 
Lecce. 
I Comuni, dunque, si impegnano, nel più breve tempo possibile, anche nei prossimi giorni, a fornire 
al Servizio regionale i dati sulla popolazione.
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Il dottor Campobasso invita i Comuni ad esaminare la proposta, anche in ragione degli allegati al 
presente verbale rispetto ai contenuti minimi di ciascuna progettazione (vedi allegato C). 

I lavori terminano alle ore 11,20 e si rinvia al prossimo incontro al 27/10/2010 alle ore 10,30.

Il funzionario verbalizzante
                                                                                                                        Ing. Davide Del Re
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Verbale dell’incontro del 27 ottobre 2010

Alle  ore  11,10  del  27/10/2010,  giusta  convocazione  del  21/10/2010  prot.  n.  6929  da  parte  del 
Dirigente  di  Servizio  dott.  Giovanni  Campobasso,  ha  inizio  la  riunione  tra  Regione  e  Comuni 
capoluogo di provincia. 
Sono tutti presenti, tranne il Comune di Trani (come si evince dal foglio firma allegato) cui il presente 
verbale, comprensivo di allegati, verrà in seguito trasmesso.
Interviene il Sindaco di Andria dottor Giorgino chiedendo di chiarire se i Comuni sono sei oppure 
otto, ed inoltre, propone Andria come capofila.
Risponde il dottor Campobasso sostenendo che i tre comuni della BAT devono raggiungere un’intesa 
per la rendicontazione e adottare gli stessi criteri per la ripartizione delle risorse.
Interviene il dottor Savino, Dirigente del Comune di Bari, chiedendo se la progettualità  ha valore 
annuale e come si potrà far fronte  alle spese per gli anni a seguire. 
Risponde  il  dottor  Campobasso  riferendo  l’impegno  dei  Comuni  al  raggiungimento  ed  al 
mantenimento delle percentuali prefissate in linea agli obiettivi di Servizio regionali e dal piano di 
Gestione dei Rifiuti.
L’Assessore Giannini del Comune di Bari rappresenta la necessità di garantire altre risorse finanziarie 
per garantire la continuità  al progetto da presentare.
Il dottor Campobasso, come già comunicato nel precedente incontro, ricorda che i fondi europei sono 
finalizzati  alla  strutturazione  delle  azioni  intraprese,  pertanto  i  beneficiari  dovranno garantire  la 
prosecuzione dei servizi attivati con il finanziamento anche in futuro.
Vengono sottoposte dal Servizio ai presenti le tabelle dei dati sulla popolazione ISTAT aggiornati al 
2008, al fine di condividere il riferimento numerico per la ripartizione.
Il Sindaco di Lecce dott. Perrone, propone l’attribuzione del 70% delle risorse in parti uguali tra i 
Comuni, il 20% sulla base della popolazione servita ed il restante 10% in relazione al raggiungimento 
del target previsto dai Piani regionali e del carattere innovativo della progettazione.
Il Sindaco di Andria dottor Giorgino, ribadendo la volontà di Andria ad essere capofila, che in caso di 
disaccordo tra i tre Comuni componenti la BAT, venga diviso il finanziamento sulla base degli stessi 
criteri adottati per gli altri Comuni capoluogo.
Si raggiunge l’intesa sulla proposta avanzata da parte del Sindaco di Lecce e si condivide l’adozione 
dei dati in tabella relativi agli Abitanti equivalenti totali (Aet).
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Il dottor Campobasso chiede di indicare un termine per la presentazione dei progetti, che pure devono 
rispettare  i  contenuti  minimi  indicati  nell’allegato C al  presente  verbale,  già  fornito  ai  Comuni 
capoluogo..
L’Assessore  del  Comune  di  Foggia  dottor  Russo,  propone  il  termine  di  quattro  mesi  per  la 
presentazione delle proposte di intervento, tempistica che viene condivisa.
I lavori terminano alle ore 12,15.

Il funzionario verbalizzante
                                                                                                                        Ing. Davide Del Re



Allegato A

PROPOSTA DI ASSEGNAZIONE: CRITERI DI RIPARTO
AZIONE  2.5.1:  Potenziamento  della  raccolta  differenziata- 
STANZIAMENTO 15 MEURO

BENEFICIARI FINALI - CAPOLUOGHI DI PROVINCIA

BARI
BRINDISI 
BAT (BARLETTA ANDRIA TRANI)
FOGGIA 
LECCE 
TARANTO

Avvio procedura negoziale secondo i criteri previsti dal Manuale 
delle procedura dell’Autorità di Gestione del PO FESR 2007-2013 
approvato con determinazione dirigenziale n. 44/2010.

1.  proposta  di  interventi  per  il  potenziamento  della  Raccolta 
differenziata (da parte dei   Capoluoghi di Provincia);
2. valutazione da parte della Regione delle singole proposte;
3. Fase dell’accordo (Stipula singoli protocolli d’Intesa);
4. assunzione  del  provvedimento  di  ratifica  (Detrminazione 
dirigenziale/DGR);
5. avvio delle operazione.

Criterio A

1. ASSEGNAZIONE FISSA pari  al  50% della  dotazione  complessiva 
stanziata  (7,5  Meuro  divisi  per  i  sei  capoluoghi  di 
provincia).

2. ASSEGNAZIONE  VARIABILE  PARI  AL  50%  condizionata  al 
raggiungimento delle seguenti condizioni:

a) 20% in  base  alla  popolazione  servita,  ossia  residente  e 
fluttuante;
b) 20% in  base  al  raggiungimento  del  target  ottenuto  come 
differenza tra gli Obiettivi  fissati  dal  piano  regionale  di 
gestione dei rifiuti urbani per la raccolta differenziata e 
quelli fissati dal Piano d’Azione per il raggiungimento degli  

obiettivi di servizio (DGR 464/2009);
c) 10% per le proposte progettuali relative ai piani comunali di 
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raccolta differenziata maggiormente innovative che prevedono una 
riduzione sensibile dei costi di gestione (ad es. costi del 
personale).   

Criterio B

1. ASSEGNAZIONE  FISSA  pari  al  70% in  base  alla  popolazione 
servita;

2. ASSEGNAZIONE  VARIABILE  PARI  AL  30% condizionato  al 
raggiungimento delle seguenti condizioni:

a) 20% in base:
• al  raggiungimento  del  target  ottenuto  come 

differenza  tra  gli  Obiettivi  fissati  dal  piano 
regionale  di  gestione  dei  rifiuti  urbani  per  la 
raccolta differenziata e quelli fissati dal Piano 
d’Azione per il raggiungimento degli  obiettivi di 
servizio (DGR 464/2009);

• alle azioni sviluppate per il recupero dell’evasione 
della T.A.R.S.U.;

• alle dotazioni impiantistiche esistenti o limitrofe 
necessarie  per  lo  sviluppo  della  raccolta 
differenziata  (in  questo  caso  la  premialità  verrà 
attribuita  al  territorio  privo  di  dotazioni 
impiantistiche);

b) 10%  per  le  proposte  progettuali  relative  ai  piani 
comunali di raccolta differenziata maggiormente innovative 
che prevedono una riduzione sensibile dei costi di gestione 
(ad es. costi del personale).   

Modalità di erogazione 

In caso di ricezione delle proposte progettuali diverso da quello 
indicato  nella  sezione  “Condizioni  per  l’erogazione  dei  fondi 
comunitari”  si  procederà  alla  stipula  dei  singoli  Protocolli 
d’Intesa assegnando la quota fissa del finanziamento pari a:
• 50% dell’importo complessivo ripartito tra i sei Capoluoghi di 

provincia,
• 20% del suddetto importo assegnato in base alla popolazione 

servita (residente + fluttuante);

Tenuto conto del termine  ultimo condiviso per la presentazione 
delle proposte dei Capoluoghi di provincia, nel caso in cui si 
dovessero verificare che tale termine venisse rispettato da almeno 
la  metà  più  uno dei  Capoluoghi  di  provincia  si  procederà  ad 
assegnare le seguenti quote:
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• ¾  del  20%  dell’importo  complessivo,  destinati  al 
raggiungimento del target ottenuto come differenza tra gli 
Obiettivi  fissati  dal  piano   regionale  di  gestione  dei 
rifiuti urbani per la raccolta differenziata e quelli fissati 
dal Piano d’Azione per il raggiungimento degli obiettivi di 
servizio (DGR 464/2009); 
• l’ulteriore ¼ del suddetto 20% per i progetti pervenuti 
in ritardo;
• il  restante  10%  verrà  assegnato per  le  proposte 
progettuali  relative  ai  piani  comunali  di  raccolta 
differenziata  maggiormente  innovative  che  prevedono  una 
riduzione sensibile dei costi di gestione (ad es. costi del 
personale).    

In ogni caso il mancato raggiungimento degli obiettivi di servizio 
di cui alla DGR 464/2009 comporterà l’incremento del contributo 
dell’ecotassa. 

Condizioni per l’erogazione dei fondi comunitari.

a) Le proposte progettuali dovranno pervenire entro il termine 
stabilito (  ……….giorni) ai fini della presentazione delle�  
stesse  al  Nucleo  di  valutazione  per  l’acquisizione  del 
preventivo parere.

Si raccomanda il rispetto delle procedure di affidamento dei 
servizi  e/o  forniture  in  conformità  alle  normative 
comunitarie e nazionali di settore. 
Nel  caso  di  mancato  rispetto  non  si  procederà 
all’ammissibilità delle spese sostenute
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Allegato Abis

CRITERIO DI RIPARTO
AZIONE  2.5.1:  Potenziamento  della  raccolta  differenziata- 
STANZIAMENTO 15 MEURO

1. ASSEGNAZIONE FISSA pari  al  70% della  dotazione  complessiva 
stanziata  divisa  in  parti  uguali  tra  i  sei  capoluoghi  di 
provincia (  1.750.00,00 Euro ciascuno).�

2. ASSEGNAZIONE  VARIABILE  PARI  AL  30% secondo  i  seguenti 
riferimenti:

a) 20% della  intera  somma  stanziata  in  base  alla  popolazione 
servita,  ovvero  assumendo  il  dato  sugli  Abitanti  equivalenti 
totali (Aet) in base al censimento ISTAT al 2008 (Allegato D);
b) 10%  della intera somma stanziata sarà utilizzata come premialità 
graduata a seguito di valutazioni delle proposte progettuali in favore di 
quelle maggiormente innovative, in linea ai piani comunali di raccolta 
differenziata ed ai “contenuti minimi” individuati (Allegato C), volti a 
prevedere una riduzione sensibile dei costi di gestione (ad es. costi del 
personale, azioni sviluppate per il recupero dell’evasione della 
T.A.R.S.U,), ed in base al grado di  raggiungimento del target degli 
obiettivi di servizio e del piano regionale di gestione dei rifiuti, pure 
condivisi nella riunione (Allegato B). 
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Allegato B

Tabella 1: Criteri di riparto della premialità  in caso di raggiungimento del target da parte della  
Regione Puglia

COMUNI
POPOLAZIONE 

(ab)

TARGET RISORSE
RD 

2008 

(%)

RD 

2012 

(%)

PREMIO 

INDIVIDUALE 

(€)

da PIANO 

al 2012 

(%)

FOGGIA 153239 12,5 41,9 1.338.835,75 57
ANDRIA

BARLETTA
TRANI

99249 10,1 39,5 867.129,84 57
93869 16,2 45,6 820.125,25 57
53825 10,1 39,5 470.264,32 57

BARI 320677 16,8 46,2 2.801.726,93 57
TARANTO 194021 5,7 35,1 1.695.144,52 57
BRINDISI 89691 18,1 47,5 783.622,43 57

LECCE 94775 7,9 37,3 828.040,89 57

Tabella 2: Criteri di riparto della premialità in caso di non raggiungimento del target da parte della  
Regione Puglia

COMUNI
POPOLAZIONE 

(ab)

TARGET RISORSE
RD 

2008 

(%)

RD 

2012 

(%)

PREMIO 

INDIVIDUALE 

(€)

da PIANO 

al 2012 

(%)

FOGGIA 153239 12,5 41,9 1.912.622,51 57
ANDRIA

BARLETTA
TRANI

99249 10,1 39,5 1.238.756,92 57
93869 16,2 45,6 1.171.607,50 57
53825 10,1 39,5 671.806,18 57

BARI 320677 16,8 46,2 4.002.467,05 57
TARANTO 194021 5,7 35,1 2.421.635,04 57
BRINDISI 89691 18,1 47,5 1.119.460,62 57

LECCE 94775 7,9 37,3 1.182.915,57 57
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 novembre 2010, n. 2642

Premialità regionale nell’ambito della riparti-
zione delle risorse per gli interventi nelle Aree
Sottoutilizzate nel periodo 2004/2007. Delibera-
zione di G.R. 2048/2004 e 386/2008. Assegna-
zione quota parte.

L’Assessore alla Qualità Ambientale, Dott.
Lorenzo Nicastro, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’ Alta Professionalità, confermata dal Diri-
gente del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche
Dott. Giovanni Campobasso, riferisce quanto
segue: 

La Delibera CIPE n. 20 del 29 Settembre 2004
“Ripartizione delle risorse per interventi nelle aree
sottoulizzate - Rifinanziamento legge 208/1998.
Periodo 2004-2007. (legge finanziaria 2004)” ha
istituito una riserva premiale da attribuire alle
Regioni a valere sulle risorse del Fondo per le Aree
Sottoutilizzate (F.A.S.). Tale riserva è volta alla rea-
lizzazione di progetti di qualità, con particolare
riguardo a quelli di natura integrata e, per la
Regione Puglia, ammonta a complessivi euro
12.546.000,00. L’obiettivo perseguito dal mecca-
nismo premiale è quello di migliorare l’azione dei
soggetti pubblici che attuano le politiche di svi-
luppo nel territorio regionale. 

Con proprio atto n. 2048 del 29 dicembre 2004 la
Giunta regionale ha individuato quattro ambiti di
intervento tra i quali ripartire le risorse di cui si
tratta, fra cui quello riferito alla”Gestione Rifiuti”
con una quota assegnata pari ad euro 4.000.000,00
e, contestualmente, ha indicato i criteri di selezione
e le procedure per l’individuazione degli interventi
da finanziare. Tale quota è stata ripartita in due
tranche di assegnazione. Con riferimento all’ambito
Gestione dei Rifiuti la riserva in argomento era stata
finalizzata ad imprimere la necessaria accelera-
zione al processo di gestione associata dei rifiuti
coerentemente con gli obiettivi fissati dal POR
2000/2006 che prevedono un innalzamento signifi-
cativo della quota di raccolta differenziata. In parti-
colare, per quanto concerne i criteri di selezione per
l’attribuzione della II tranche delle risorse premiali
pari ad euro 2.500.000,00, l’allegato alla richiamata

Deliberazione di G.R. 2048/2004 aveva previsto
due requisiti minimi a) Applicazione delle tariffe
d’ambito; b) Realizzazione di una percentuale di
raccolta differenziata superiore al valore del 10%
per ciascun Ambito Territoriale Ottimale(ATO). 

Orbene, 
- in considerazione della mancata conclusione

delle procedure per l’attribuzione della II tranche
che ci riguarda; 

- preso atto che, come previsto nell’allegato alla
Deliberazione di G.R. 2048/2004, per l’ambito
Gestione Rifiuti, tali Risorse erano destinate agli
ATO(Ambiti Territoriali Ottimali); 

- in considerazione della intervenuta approvazione
da parte della Giunta Regionale con proprio atto
n. 2183/2010, delle modifiche alla Linea di inter-
vento 2.5, ed in particolare alla Azione 2.5.1 fina-
lizzata alla realizzazione di interventi volti al
potenziamento dei servizi di raccolta differenziata
nei comuni pugliesi aventi le maggiori dimen-
sioni(capoluogo di provincia, Comuni singoli o
associati) che prevedono l’introduzione di metodi
innovativi di raccolta differenziata integrata; 

- preso atto che l’ATO LE/1, per il Comune di
Lecce ricompreso nell’ATO LE/1 medesimo, ha
inoltrato con nota 1185 del 24 Febbraio 2009 al
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica il “Progetto
di Raccolta Integrata dei Rifiuti Urbani ed assi-
milati nella città di Lecce”; 

- visto il provvedimento dirigenziale n. 73 del 29
Aprile 2010 con cui, fra l’altro si è preso atto del
parere espresso dal NVVIP con nota AOO-
006/303 del 30/3/2010; 

- preso atto che con provvedimento dirigenziale n.
230 del 24 Novembre 2008 sono state impegnate
le risorse premiali relative alla I e II tranche di
finanziamento delle risorse premiali di cui alla
Delibera CIPE 162/06; 

si ritiene di proporre alla Giunta regionale di desti-
nare una quota parte delle risorse premiali pari ad
euro 1.000.000,00 afferenti la II tranche, per soste-
nere finanziariamente l’attuazione del Progetto per
la città di Lecce, coerente con i criteri di cui alla
D.G.R. 2048/2004. Tale proposta si fonda anche
sull’accertamento del possesso, alla data del 30
Giugno 2006, dei requisiti richiesti dalla più volte
citata Deliberazione di G. R. 2048/2004. 
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Per quanto attiene, invece alla residua quota di
euro 1.500.00,00 si confermano i criteri di sele-
zione definiti con D.G.R. 2048 nonché le modalità
di ammissione a finanziamento dei progetti attra-
verso il Nucleo di Valutazione composto: 
- da un rappresentante dell’Autorità Ambientale; 
- un rappresentante dell’AdG del P.O. Puglia; 
- un componente del Nucleo di Valutazione Investi-

menti Pubblici. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA DELLA L. R. 28/2001 

La copertura finanziaria della spesa di euro
2.500.000,00 complessivi è assicurata dalle risorse
già impegnate sul Cap. 1142004 - U.P.B. 10.3.5 -
Intese Istituzionali di Programma - con d.d. n.230
del 24 Novembre 2008. 

L’approvazione del presente provvedimento
compete alla Giunta Regionale, rientrando il mede-
simo nella fattispecie di cui all’art. 4, comma 4, let-
tera k) della L.R. 7/1997.”

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
dell’istruttoria innanzi illustrate, propone alla
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto
finale 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità Ambientale, Dott. Lorenzo
Nicastro;

Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento da parte del Dirigente del Servizio
Ciclo dei rifiuti e Bonifica;

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

- Di fare propria la relazione che precede; 

- Di approvare la proposta relativa alla destina-
zione della quota parte pari ad euro 1.000.000,00
in favore del Comune di Lecce per l’attuazione

del “Progetto di Raccolta Integrata dei Rifiuti
Urbani ed assimilati nella città di Lecce” a valere
sulle Risorse Premiali di cui alla Delibera CIPE
162/2006; 

- Di confermare i criteri e le modalità di selezione
dei progetti per l’attribuzione della residua quota
delle risorse premiali, pari ad euro 1.500.000,00,
già definiti con Deliberazione di Giunta regionale
n. 2048/2004; 

- Di dare mandato al Dirigente del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica di avviare la procedura con-
cernente l’attribuzione della quota residua di euro
1.500.000,00 in favore degli ATO, dei Comuni
capoluogo di Provincia e Comuni in forma sin-
gola e associata, fermo restando il possesso dei
requisiti alla data del 30 Giugno 2006, come sta-
bilito nella richiamata D.G.R. 2048/2006; 

- Di dare mandato al Dirigente del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica di assumere gli atti di natura
contabile ed amministrativa; 

- Di disporre la pubblicazione del presente prov-
vedimento sul B.U.R.P. e sul sito della Regione
Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 novembre 2010, n. 2643

Aggiornamento del Piano Regionale di Gestione
dei Rifiuti Urbani (PRGR Urbani). Stanzia-
mento risorse per l’attuazione del Piano e fun-
zionamento della Segreteria Tecnica di Coordi-
namento di Piano.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro, sulla base dell’istruttoria espletata dalla
Segreteria Tecnica Bonifica e Pianificazione e con-
fermata dal Dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti
e Bonifiche, riferisce: 
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PREMESSO CHE 
- L’art. 196 comma 1 lett. a) del D.lsg 152/06 stabi-

lisce che sono di competenza della Regione, nel
rispetto dei principi previsti dalla normativa
vigente e dalla parte quarta del D.lgs 152/06 l’ag-
giornamento, sentite le Province, i Comuni e le
Autorità d’Ambito, dei piani regionali di gestione
dei rifiuti di cui all’art. 199 

- I citati piani regionali contengono gli obiettivi
generali, le indicazioni, i parametri e criteri di
localizzazione degli impianti di trattamento dei
rifiuti urbani 

- Con Decreti n. 41/2001 e integrativi n. 296/2002
e n. 187/2005, il Commissario Delegato per l’e-
mergenza ambientale in Puglia ha approvato il
“Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti-PRGR” 

- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 231 del
26-02-2008, è stato approvato il “Piano operativo
per la riduzione della produzione di rifiuti e per
l’implementazione delle percentuali di raccolta
differenziata nella Regione Puglia” 

- Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 2197
del 18-11-2008, sono state apportate modifiche ed
integrazioni al PRGR in merito alle “modalità di
recupero della frazione secca da rifiuti solidi
urbani residuali da attività di raccolta differen-
ziata” 

- E’ in corso di recepimento nell’ordinamento
nazionale la Direttiva Europea sulla gestione dei
Rifiuti 2008/98/CE, modificando la Parte IV del
vigente D.Lgs152/06 e ss.mm.ii. 

- Con Deliberazione di Giunta regionale n. 2243
del 19/10/2010 è stata avviata la procedura di
Valutazione Ambientale Strategica (VAS) del-
l’Aggiornamento del Piano Regionale di
Gestione dei Rifiuti Urbani, tenendo conto degli
obiettivi e dei nuovi criteri di priorità nella
gestione dei rifiuti 

- Con la citata Deliberazione si istituiva la Segre-
teria Tecnica di Coordinamento di Piano (STCP),
da definire con successivo atto del Dirigente del
Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifica 

- Con lo stesso atto di deliberava che, con succes-
siva Deliberazione di Giunta, si sarebbe proce-
duto allo stanziamento delle risorse finanziarie
necessarie a garantire la copertura economica
“alle spese di funzionamento della STCP ed
all’acquisizione di strumenti e/o beni immateriali
utili alla redazione del Piano”; 

CONSIDERATO CHE 
- Si ritiene necessario organizzare la proposta di

PRGRU in conformità a quanto previsto dalla
Direttiva 2008/98/CE (Direttiva Rifiuti), in corso
di recepimento all’interno dell’ordinamento
nazionale attraverso la revisione della Parte IV
del D.Lgs 152/06 e ss.mm.ii. Tale scelta appare
necessaria alla luce degli importanti elementi di
novità, rispetto al vigente art. 199, introdotti dalla
direttiva ed in corso di recepimento. 

- La Direttiva Rifiuti 2008/98/CE definisce la
seguente gerarchia nel trattamento dei rifiuti: 
1. Prevenzione 
2. Preparazione per il riutilizzo 
3. Riciclaggio 
4. Recupero di altro tipo, per esempio il recupero

di energia 
5. Smaltimento 

- Al fine di garantire il rispetto della gerarchia di
trattamento e l’adozione delle misure volte a
incoraggiare le opzioni che garantiscono il
miglior risultato in termini di protezione della
salute umana e dell’ambiente, il Piano di gestione
dei Rifiuti urbani sarà articolato nelle seguenti
fasi ed azioni, di seguito illustrate nell’ordine di
priorità coerente con la gerarchia di trattamento
sopra indicata. 

• Attività 1: Analisi di contesto. Rispetto alle
operazioni di gestione rifiuti, è necessario
effettuare delle analisi di contesto sul segmento
dello sviluppo delle raccolte differenziate e
delle filiere del riciclaggio e recupero di
materia, sistematizzando le informazioni ripor-
tate nei Piani d’Ambito e nei Piani provinciali
ad oggi presentati, anche se non ancora formal-
mente approvati dall’autorità competente. Le
informazioni contenute in tali atti di pianifica-
zione saranno vagliate ed uniformate per con-
sentirne la contestualizzazione a livello regio-
nale; 

• Attività 2. Prevenzione. E’ necessario definire
un programma per la riduzione della produ-
zione dei rifiuti, anche ai sensi di quanto pre-
visto nella direttiva 2008/98/CE in corso di
recepimento, ad integrazione del Piano opera-
tivo per la riduzione della produzione di rifiuti,
già approvato con DGR 231 del 26-02-2008.
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Tale programma dovrà fissare ulteriori misure
che possono incidere sulle condizioni generali
relative alla produzione di rifiuti, sulla fase di
progettazione, produzione e distribuzione,
sulla fase del consumo e dell’utilizzo. Per l’ela-
borazione di alcuni aspetti di tale programma,
con particolare riferimento all’introduzione di
tecniche di progettazione ecologica e promo-
zione dello sviluppo di tecnologie pulite che
permettano un uso più razionale ed un mag-
giore risparmio di risorse naturali, risulta
necessario avvalersi di qualificati apporti spe-
cialistici nel settore della merceologia, anche in
collaborazione con il sistema delle imprese per
l’implementazione delle migliori pratiche. Sarà
necessario altresì verificare aspetti virtuosi e
criticità connesse con la pratica del compo-
staggio domestico (autocompostaggio) regi-
strabili sulla scorta delle esperienze attuale,
attese le importanti ricadute positiva che questa
pratica può avere rispetto all’obiettivo da per-
seguire; 

• Attività 3: sistemi di raccolta nei Comuni.
Un sistema integrato per la gestione dei rifiuti
deve considerare tra i suoi obiettivi principali
una nuova forma per il pagamento dei costi
connessi ai servizi di igiene urbana, nel rispetto
dei principi della ‘’responsabilità condivisa’’ e
del ‘’chi inquina paga’’. In questo contesto la
Tariffa di Igiene Ambientale (TIA) confer-
mata dall’art. 238 del D.Lgs. 152/2006, costi-
tuisce elemento di grande novità e di profondo
cambiamento dei rapporti tra cittadino/utente,
amministrazione pubblica e fornitore dei ser-
vizi di igiene urbana, anche alla luce della sen-
tenza della Corte Costituzionale n. 238 del
2009 la quale ha affermato la natura tributaria
della tariffa, riconoscendo la possibilità di
applicare alla tassa le strutture tariffarie della
TIA. Considerando l’introduzione della strut-
tura tariffaria un aspetto essenziale per la
responsabilizzazione dei cittadini nelle buone
pratiche di raccolta differenziata, approfondi-
menti specialistici sulla tematica risultano
necessari per l’intrecciarsi dei profili tributari
con quelli correlati alla disciplina ambientale
sui rifiuti. A tal fine, è altresì necessario elabo-
rare delle linee guida per definire gli standard

di progettazione dei servizi di raccolta che,
oltre a fare leva su sistemi e metodi certificati,
dovrà essere sviluppata, sotto il profilo dell’a-
nalisi dei costi, ad un elevato livello di detta-
glio rispetto ai servizi da erogare alle utenze,
consentendo, inoltre, l’istituzione di una “con-
tabilità dei materiali” adeguata per procedere
ad un calcolo adeguato delle componenti tarif-
farie della TIA (parte fissa e variabile). La
mancata attuazione di sistemi unitari di rac-
colta a livello di Ambiti territoriali Ottimali,
che non significa gestione unica tout-court, ha
prodotto il perdurare nei Comuni di contratti di
servizio con gli operatori delle attività di rac-
colta ed igiene urbana ben lontane dagli obiet-
tivi di raccolta differenziata previsti per Legge.
Il Piano potrà anche definire degli schemi tipo
di contratti per la gestione del servizio di igiene
urbana, utilizzando la leva dell’ecotassa per
garantire ed assicurare l’allineamento dei ser-
vizi attuali con quanto previsto dagli obiettivi
di Legge (65% di raccolta differenziata al
31/12/2012). 

• Attività 4: riciclaggio delle frazioni secche
da raccolta differenziata. In attuazione a
quanto disposto nella Direttiva 2008/98/CE, al
fine di tendere verso una società europea del
riciclaggio, e confermando gli obiettivi previsti
dall’art. 205 del D.lgs 152/06 che prevede il
raggiungimento dell’obiettivo del 65% di rac-
colta differenziata al 31/12/2012, risulta neces-
sario promuovere tutte le iniziative finalizzate
all’attivazione entro il 2015 della raccolta dif-
ferenziata per metallo, vetro, carta e plastica
(frazioni secche da RD), da attuarsi nel nuovo
paradigma della Direttiva che prevede le rac-
colte a flussi separati. In tal modo i trattamenti
successivi di riciclaggio potranno essere sem-
plificati per la maggior purezza del materiale in
arrivo: lo sviluppo delle raccolte differenziate
separate di tali rifiuti non sarà quindi solo fina-
lizzato a ridurre i flussi di rifiuto indifferen-
ziato da avviare a recupero energetico o smalti-
mento, ma soprattutto mirato alla promozione
delle filiere del riciclaggio. A tal fine, si
dovranno elaborare approcci mirati all’autoso-
stenibilità delle filiere stesse, attraverso la spe-
rimentazione e programmazione di nuovi
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modelli di gestione fondati sulla autovalorizza-
zione durevole dei rifiuti come risorsa, anche
grazie alle raccolte a flussi separati dei rifiuti.
L’analisi della sostenibilità economica della
filiera e la promozione di tecnologie/tecniche
innovative mirate a massimizzare la resa delle
operazioni di riciclaggio e recupero di materia
-per ridurre gli scarti da avviare a discarica -
sarà effettuata attraverso approfondimenti spe-
cifici di carattere scientifico-tecnologico da
sviluppare in partnership con il sistema della
imprese del settore ed il sistema universitario e
della ricerca. L’obiettivo finale è quello di
migliorare le attività di recupero in modo da
massimizzare le produzione di materie prime
seconde di qualità adeguata per potere essere
impiegate nella produzione di beni e servizi in
sostituzione delle materie prime ottenute par-
tendo dalle risorse naturali. 

• Attività 5: recupero della frazione umida da
raccolta differenziata. E’ necessario aggior-
nare il programma per la riduzione dei RUB
(Rifiuti Urbani Biodegradabili) da collocare in
discarica ex Decreto commissario delegato
emergenza ambientale 26 marzo 2004, n. 56, in
ottemperanza a quanto previsto nella direttiva
2008/98/CE in corso di recepimento, promuo-
vendo la raccolta separata dei rifiuti organici
(frazione umida da RD). La frazione organica
costituisce fino al 35% della massa dei rifiuti e
l’intercettazione con la raccolta differenziata
separata di tale flusso può contribuire al rag-
giungimento rapido degli obiettivi previste
dalla normativa italiana (65% al 31/12/2012).
Inoltre, la maggiore qualità ottenibile dalla rac-
colta separata dei rifiuti organici potrà consen-
tire maggior semplicità e minori costi dei pro-
cessi di compostaggio. L’introduzione di tec-
nologie innovative emergenti in Italia e conso-
lidate in Europa, quali la digestione anaerobica
della frazione organica, è un aspetto che deve
essere approfondito dal punto di vista delle
efficienze tecnologiche e dei costi per la realtà
pugliese, anche in considerazione dell’utilizzo
dei prodotti finali di tali operazioni per la lotta
alla desertificazione nell’ambito della Strategia
per la Protezione del Suolo. L’accoppiamento
del sistema digestione anaerobica-compo-

staggio è ad oggi considerato tra le migliori
tecnologie disponibili, e l’approfondimento
delle rese di processo e di qualità dei prodotti
finiti risulta necessaria per l’introduzione di
tale opzione tecnologica nel Piano di gestione
rifiuti. 

• Attività 6: completamento dell’impiantistica
complessa per il trattamento del residuale
rifiuto indifferenziato. La frazione residua dei
rifiuti non intercettata dal sistema delle rac-
colte differenziate sarà trattata in impianti
complessi di tipo meccanico biologico. Sarà
necessario prevedere una riorganizzazione del
territorio in funzione dei flussi e dell’impianti-
stica che nel frattempo è stata sviluppata, ride-
finendo la perimetrazione degli ATO, ai sensi
del vigente art. 199 comma 2 lett. c) del D.Lgs
152/06 e ss.mm.ii. La riperimetrazione degli
ATO, contestualmente all’emanazione della
Legge Regionale per l’attribuzione delle fun-
zioni delle Autorità d’Ambito, consentirà di
ridefinire i flussi dei rifiuti, laddove necessario
per migliorarne la gestione, in coerenza con il
principio di autosufficienza sancito dall’art.
182 bis del nuovo testo del D.Lgs. 152/06 in
corso di adozione. I flussi in uscita dagli
impianti complessi esistenti e da quelli la cui
realizzazione risulta già ad oggi necessaria per
alcune aree geografiche (Province di Brindisi,
Foggia, Bari), saranno trattati in ottemperanza
alle ultime due opzioni gerarchiche della Diret-
tiva Europea, ovvero: 
4. Recupero di altro tipo, per esempio il recu-

pero di energia 
5. Smaltimento 
Il recupero energetico della frazione secca e
CDR derivante dal trattamento meccanicobio-
logico avverrà in primo luogo negli impianti
già esistenti (cementerie, impianti a biomasse,
centrali termoelettriche) assicurando,
comunque la conformità agli standard qualita-
tivi richiesti mediante specifici trattamenti di
raffinazione laddove necessario (ad esempio
per il raggiungimento dei requisiti qualitativi
richiesti per il co-incenerimento in centrali
termo-elettriche in parziale sostituzione del
carbone). In conformità alla DGR 2197 del 18-
11-2008, si ritiene necessario effettuare un
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approfondimento delle tecnologie alternative
ed innovative per il recupero della frazione
secca. Considerando, inoltre, che il testo di
recepimento della Direttiva 2008/98/CE, intro-
durrebbe il Combustibile Solido Secondario in
sostituzione del CDR, è ancora più evidente la
necessità di effettuare gli approfondimenti spe-
cialistici sopra richiamati.
Il recupero della frazione umida derivante dal
trattamento meccanico-biologico potrà essere
conseguito mediante ulteriore raffinazione e
stabilizzazione del materiale (produzione di
rifiuto biostabilizzato maturo), previa attenta
valutazione delle caratteristiche qualitative di
rilascio nell’ambiente. Saranno acquisite le più
recenti informazioni relative a sperimentazioni
condotte in Italia ed in Europa per l’attuazione
di operazioni di recupero di materia (ripristino
ambientale e morfologico di aree degradate e/o
bonificate) che assicurino, in applicazione del
principio di precauzione e sostenibilità, il
miglior risultato in termini di protezione per la
salute umana e l’ambiente. Laddove tali infor-
mazioni non garantiscano, con adeguata confi-
denza, il recupero della frazione umida stabi-
lizzata e raffinata, o dove non sia possibile
garantire la piena ricettività del flusso di bio-
stabilizzato maturo prodotto, si dovrà preve-
dere il completamento ed il potenziamento
degli impianti di discarica. 

• Attività 7: Elaborazione del Rapporto
ambientale. Il Rapporto Ambientale (RA) è il
documento che deve essere redatto, come sta-
bilito dall’art. 5 della Direttiva VAS, ogni qual-
volta si attui un processo di valutazione
ambientale strategica. Nel RA saranno “indivi-
duati, descritti e valutati gli effetti significativi
che l’attuazione del piano o del programma
potrebbe avere sull’ambiente nonché le ragio-
nevoli alternative alla luce degli obiettivi e del-
l’ambito territoriale”. La Redazione del rap-
porto Ambientale dovrà essere sviluppata
garantendo una forte integrazione ed una
stretta collaborazione tra i soggetti che elabore-
ranno il Piano e chi si occupa della valutazione,
in modo da costruire uno strumento di pianifi-
cazione partecipato e valutato in ogni sua fase.
In coerenza con quanto previsto dall’art. 196,

comma 2 del D.Lgs. 152/06 ed in ottemperanza
a quanto disposto nella DGR 2243 del
19/10/2010, si ritiene necessario avvalersi di
ARPA Puglia come supporto tecnico-scienti-
fico per la elaborazione del Rapporto Ambien-
tale. Al fine di garantire, inoltre, l’integrazione
tra i soggetti che elaboreranno il Piano ed
ARPA Puglia, che contribuirà alla redazione
dell’RA, si ritiene utile che venga designato un
rappresentante di ARPA Puglia nella Segreteria
Tecnica di Coordinamento (STCP) di Piano. 

- Risulta necessario strutturare la Segreteria Tec-
nica di Coordinamento di Piano utilizzando le
professionalità e le competenze specialistiche già
operanti all’interno dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente, anche con contratti a tempo deter-
minato, in modo tale da garantire il raggiungi-
mento degli obiettivi e degli approfondimenti
necessari. Si ritiene opportuno che la STCP sia
composta da 4 funzionari del Servizio Ciclo dei
Rifiuti e Bonifica, 2 funzionari del Servizio Eco-
logia, 1 funzionario dell’Autorità Ambientale ed
un rappresentate di ARPA Puglia, in ottemperanza
alla DGR 2243 del 19/10/2010, avvalendosi del
supporto del Comitato Tecnico Scientifico di cui
alla Legge Regionale 36/2009 nonché dell’or-
gano tecnico di supporto dell’Ufficio del Com-
missario Delegato per l’emergenza ambientale in
Puglia, demandando al Dirigente del Servizio
Ciclo dei rifiuti e Bonifica la definizione della
STCP, come già stabilito nella DGR n. 2243 del
19/10/2010. 

- Risulta altresì necessario avvalersi di approfondi-
menti tecnico-scientifici specifici che possono
essere effettuati dal sistema universitario e della
ricerca, anche in partnership con il sistema delle
imprese di settore, relativamente agli aspetti stra-
tegici di seguito elencati: 
• riduzione della produzione di rifiuti; 
• tariffa di igiene ambientale; 
• filiera del riciclaggio di frazioni secche da RD; 
• digestione anaerobica-compostaggio della fra-

zione umida da RD; 
• impiantistica complessa per il trattamento del

residuale rifiuto indifferenziato; 
• elaborazione del Rapporto Ambientale. 

- Tali approfondimenti, congiuntamente all’acquisto
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e reperimento di informazioni dal mondo indu-
striale ed universitario, costituiscono i beni immate-
riali a disposizione della Segreteria Tecnica di
Coordinamento di Piano (STCP) per l’elaborazione
del Piano di Gestione dei Rifiuti e relativo Rapporto

Ambientale. La stima del fabbisogno economico
per l’attuazione delle attività di approfondimento
specialistico è pari a euro 550.000,00, secondo lo
schema di seguito illustrato

- La Segreteria Tecnica di Coordinamento di Piano
deve assicurare, la coerenza tra i principi della
pianificazione e l’attuazione degli approfondi-
menti tecnico-scientifici definendo per ciascuno
studio gli obiettivi realizzativi specifici, i tempi di
approfondimento e gli output attesi, di concerto
con il Dirigente del Servizio Ciclo dei Rifiuti e
Bonifica. La STCP deve inoltre assicurare la
maggior completezza possibile nell’analisi di
sostenibilità delle opzioni da attuare per il rag-
giungimento degli obiettivi del Piano. La stima
del fabbisogno necessario per garantire tali obiet-
tivi, mediante l’acquisizione di letteratura specia-
listica di settore, abbonamento a banche dati tec-

nico-giuridiche, confronti con le eccellenze
nazionali ed internazionali per la ricognizione
delle best-practices, è pari a euro 50.000,00. 

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
l.r. n. 28/2001 e s.m.i.

La copertura finanziaria della presente delibera-
zione è assicurata dai fondi di cui al Programma
Regionale per l’Ambiente -Asse 7-linea di inter-
vento d), allocati sul capitolo 611067 dell’esercizio
finanziario 2010 per la somma complessiva di euro
600.000,00 (seicentomila). 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla
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base di quanto riferito, propone alla Giunta regio-
nale l’adozione del presente provvedimento, che
rientra nella specifica competenza della Giunta
regionale, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera a)
della Legge Regionale n. 7/1997, nonché di cui
all’art. 4 della L.R. 17/2000 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, Lorenzo
Nicastro;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento;

Ad unanimità dei voti espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di fare propria la relazione dell’Assessore alla
Qualità dell’Ambiente che qui si intende integral-
mente riportata; 

- di ripartire le risorse necessarie all’attuazione del-
l’Aggiornamento del Piano di gestione di Rifiuti
Urbani come di seguito riportato: 
• euro 550.000,00 per l’acquisizione di beni

immateriali consistenti in studi ed approfondi-
menti tecnico-scientifici, da parte del settore
dell’università e della ricerca, relativi agli
aspetti strategici sopra individuati, ovvero
riduzione della produzione di rifiuti, tariffa di
igiene ambientale, filiera del riciclaggio di fra-
zioni secche da RD, digestione anaerobica-
compostaggio della frazione umida da RD, ela-
borazione del Rapporto Ambientale; 

• 50.000,00 per l’acquisizione di beni immate-
riali consistenti nell’aggiornamento dello stato
dell’arte in materia di gestione del ciclo dei
rifiuti mediante l’acquisizione di letteratura
specialistica di settore, abbonamento a banche
dati tecnico-giuridiche, confronti con le eccel-
lenze nazionali ed internazionali per la ricogni-
zione delle best practices. 

- di demandare al competente Assessorato alla

Qualità dell’Ambiente, Servizio Ciclo dei Rifiuti
e Bonifica, gli ulteriori adempimenti di compe-
tenza; 

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 novembre 2010, n. 2644

Programma Regionale per la Tutela dell’Am-
biente - Asse 6 -Linea d’intervento g “Monito-
raggio siti inquinati” - “Accordo di Programma
Quadro Tutela Ambientale” con le Forze del-
l’Ordine, l’Arpa Puglia, il CNR-IRSA. Progetto
“Tutela ambientale”. Proroga e Approvazione
bozza di Convenzione con le Forze dell’Ordine,
l’ARPA Puglia, il CNR-IRSA.

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla
base dell’istruttoria espletata dal competente
ufficio, confermata dal Dirigente del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica, riferisce quanto segue: 

Vista la deliberazione n.605/07 con cui la Giunta
regionale ha approvato l’Accordo di Programma
Quadro tra la Regione Puglia, l’Assessorato all’E-
cologia e le forze dell’Ordine, l’ARPA Puglia ed il
CNR-IRSA, per la realizzazione del progetto
“Tutela Ambientale” al costo complessivo di euro
2.000.000,00 a valere sui fondi comunitari di cui al
POR Puglia 2000-2006 - Misura 1.8 - Migliora-
mento del sistema gestione rifiuti - le cui attività,
puntualmente definite attraverso la stipulazione di
singole convenzioni tra 1’Assessorato all’Ecologia
-Servizio Gestione Rifiuti e Bonifica - ed i soggetti
attuatori, si sono estese a tutto il 2008. 

Vista la deliberazione n. 1935 del 21 ottobre
2008 con cui la Giunta regionale ha approvato l’ag-
giornamento del “Programma regionale per la
Tutela dell’Ambiente” che all’Asse 6 - Linea di
intervento g, prevede la realizzazione di “Interventi
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di completamento delle attività in corso nell’ambito
della convenzione quadro tra Regione Puglia e
Forze dell’Ordine” con l’obiettivo di effettuare un
programma di monitoraggio e controllo intrapreso
con il citato Accordo Quadro siglato il 9 marzo
2007; 

Vista la deliberazione n. 124 del 10 febbraio
2009 con cui la Giunta regionale ha approvato un
addendum alla Convenzione relativo allo stesso
Accordo “Tutela Ambientale” coinvolgendo i sog-
getti già individuati con la precedente Conven-
zione, e prorogando pertanto le attività di monito-
raggio ambientale al 31 dicembre 2009, al costo
complessivo di euro 800.000,00 a valere sui fondi
di cui al “Programma regionale per la tutela del-
l’ambiente” -Asse 6 -linea di intervento g, anche in
considerazione dell’intervenuta procedura d’infra-
zione n. 2003/2077 relativa alle discariche abusive. 

Vista la deliberazione n. 2561 del 22 dicembre
2009 con cui la Giunta regionale ha approvato la
proroga al 31 dicembre 2010 del programma
“Tutela Ambientale”, approvando altresì il relativo
schema di Convenzione tra Regione Puglia, le
Forze dell’Ordine, l’ARPA Puglia e il CNR-IRSA -
al costo complessivo di euro 1.000.000,00 a valere
sulle risorse del Programma regionale per la tutela
dell’ambiente” Asse 6 -linea di intervento g. 

Considerata la necessità di proseguire l’incisiva
azione di monitoraggio dei siti potenzialmente con-
taminati, di analisi dei flussi dei rifiuti e del con-
trasto alle ecomafie, finalizzata ad indurre un
effetto deterrente e dissuasivo riferito al manife-
starsi di comportamenti illeciti e/o lesivi a danno e
detrimento della salute pubblica e del patrimonio
ambientale, culturale ed alimentare, consentendo
altresì il popolamento di banche dati funzionali
all’aggiornamento dell’Anagrafe dei siti da bonifi-
care. 

Si propone alla Giunta regionale la prosecuzione
delle attività di progetto di cui all’Accordo di Pro-
gramma Quadro “Tutela Ambientale”, in base alla
quale alle Forze dell’Ordine saranno riconosciuti
gli oneri derivati dalle operazioni pianificate
aggiuntive rispetto alle attività ordinarie inerenti ai
sopralluoghi, ai mezzi utilizzati per lo svolgimento

del programma di monitoraggio dei siti inquinati e
alle successive elaborazioni e dei dati e dei risultati
del servizio svolto. All’ARPA Puglia saranno rico-
nosciuti gli oneri per le attività di sopralluogo, cam-
pionamento e di indagine analitica al fine della veri-
fica dello stato di contaminazione dei siti, acquisto
di attrezzature e registrazioni informatiche nonché
le attività di coordinamento e gestione finanziaria
per le Forze dell’Ordine. Al CNR-IRSA è ricono-
sciuto un corrispettivo da utilizzare nell’ambito di
attività di coordinamento della gestione delle basi
di dati, acquisto attrezzature informatiche ed alla
continua implementazione delle relative banche
dati grafiche ed alfanumeriche. Gli importi saranno
corrisposti ad ogni singolo soggetto attuatore con la
seguente ripartizione: 
- Guardia di Finanza euro 340.000,00
- Carabinieri euro 150.000,00
- Corpo Forestale dello Stato euro 150.000,00
- ARPA Puglia euro 120.000,00
- CNR-IRSA euro 40.000,00

Si propone pertanto l’approvazione dello schema
di Convenzione (Allegato A) relativo all’Accordo
di Programma quadro “Tutela Ambientale” tra la
Regione Puglia, il Comando Regionale Puglia
Guardia di Finanza, il Comando Tutela Ambientale
dei Carabinieri, il Corpo Forestale dello Stato,
l’ARPA Puglia e il CNR-IRSA, relativo alla pro-
roga fino al 31 dicembre 2011 delle attività di moni-
toraggio ambientale. Il dettaglio e l’attribuzione
delle specifiche attività e delle relative risorse
finanziarie calcolate in complessivi euro
800.000,00, saranno indicate nei piani finanziari da
approvare in sede di Cabina di Regia e Comitati di
progetto. 

La copertura finanziaria per gli adempimenti del-
l’attività conseguente al presente provvedimento,
pari a euro 800.000,00 IVA inclusa, è assicurata dai
fondi del Programma regionale per la tutela del-
l’ambiente” Asse 6 linea di intervento g. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. 28/2001 E S.M. e I.

La copertura finanziaria per l’attuazione dell’Ac-
cordo Quadro Tutela Ambientale” con le Forze del-
l’Ordine, l’Arpa Puglia, il CNR -IRSA. Progetto
“Tutela ambientale” è assicurata dai fondi di cui al
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Programma Regionale per l’Ambiente -Asse 6 -
Linea di intervento g), allocati sul Capitolo 611067
del Bilancio 2010 per la somma complessiva di
Euro euro 800.000,00 (ottocentomila). 

La presente deliberazione rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale, in virtù dell’articolo
4 co. IV, lett.a) e k) della L.R. n.7/1997, dell’art. 44
co. IV della L.R. 7/2004. 

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente, sulla
base delle risultanze istruttorie e delle motivazioni
innanzi espresse, propone alla Giunta Regionale
l’adozione del conseguente atto finale 

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente
provvedimento;

a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di
legge, 

DELIBERA

• di prendere atto di quanto espresso in narrativa
che qui si intende integralmente riportato; 

• di prorogare al 31 dicembre 2011 il programma
“Tutela Ambientale” con le Forze dell’Ordine
come specificato in premessa; 

• di approvare lo schema di Convenzione tra
Regione Puglia, le Forze dell’Ordine, l’ARPA
Puglia e il CNR-IRSA -allegato al presente prov-
vedimento per costituirne parte integrante (Alle-
gato A) -al costo complessivo di euro 800.000,00
a valere sulle risorse del Programma regionale
per la tutela dell’ambiente” Asse 6 -linea di inter-
vento g; 

• di dare mandato all’Assessore alla Qualità del-
l’Ambiente, Dott. Lorenzo Nicastro, a sottoscri-
vere per conto della Regione Puglia la Conven-
zione di cui all’Allegato A relativa al progetto
“Tutela Ambientale” finanziata con le risorse di
cui al Programma regionale per la tutela dell’am-
biente” Asse 6 linea di intervento g; 

• di dare mandato al Dirigente del Servizio Ciclo
dei Rifiuti e Bonifica di adottare i conseguenti
atti contabili di impegno e liquidazione rivenienti
dall’adozione del presente provvedimento, a
valere sulle risorse del Programma regionale per
la tutela dell’ambiente” Asse 6 linea di intervento
g; 

• di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul B.U.R.P. e sul sito internet 
http://www.rifiutiebonifica.puglia.it/. 

• di dichiarare il presente provvedimento esecu-
tivo. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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SCHEMA DI CONVENZIONE

TRA

PRESIDENTE DELLA REGIONE PUGLIA               COMANDO  TUTELA AMBIENTE DEI

ASSESSORE ALLA QUALITA’ DELL’AMBIENTE      CARABINIERI

          COMANDO REGIONALE PUGLIA                      CORPO FORESTALE DELLO STATO  

GUARDIA DI FINANZA  COMANDO 

REGIONALE PER LA PUGLIA 

    A.R.P.A. PUGLIA C.N.R. - I.R.S.A.

avente ad oggetto azioni di monitoraggio dei siti inquinati nel territorio della regione Puglia, a completamento delle 

attività in corso nell'ambito della convenzione quadro tra Regione Puglia e Forze dell'Ordine

PREMESSO

CHE in data 9 marzo 2007 è stato sottoscritto un specifico Accordo Quadro siglato tra Regione Puglia, Comando 

Regionale  Puglia  Guardia  di  Finanza,  Comando Tutela  Ambiente  dei  Carabinieri,  Corpo Forestale  dello  Stato, 

A.R.P.A. Puglia e C.N.R. - I.R.S.A., finalizzato all’aggiornamento continuo di un quadro chiaro ed esaustivo dei 

livelli di degrado e di contaminazione ambientale presenti sul territorio regionale, con la finalità di porre in essere 

interventi volti  al recupero funzionale degli ecosistemi, al ripristino ambientale dei siti  inquinati nel segno della 

prevenzione e della deterrenza.

CHE a valle di tale Accordo sono state stipulate specifiche convenzioni con le tre Forze 
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CHE le attività definite nell’ambito dell’Accordo Quadro, delle specifiche convenzioni e dei programmi di lavoro 

sono  state  finanziate  con  risorse  disponibili  dalla  misura  1.8  “Gestione  e  bonifiche  del  Programma Operativo 

Regionale 2000-2006 della Puglia”;

CHE con deliberazione di Giunta regionale n. 1935 del 21 ottobre 2008 è stato approvato l’aggiornamento del 

“Programma regionale per la Tutela dell’Ambiente” che all’Asse 6 – Linea di intervento g, prevede la realizzazione 

di “Interventi di completamento delle attività in corso nell’ambito della convenzione quadro tra Regione Puglia e 

Forze dell’Ordine” con l’obiettivo di effettuare un programma di monitoraggio e controllo intrapreso con il citato 

Accordo Quadro siglato il 9 marzo 2007;

CHE con deliberazione di Giunta regionale n. 124 del 10 febbraio 2009 è stata approvata la proroga delle attività 

riferite all’Accordo Quadro Tutela Ambientale fino al 31 dicembre 2009;

 CHE con deliberazione di Giunta regionale n. 2013 del 27 ottobre 2009  è stato approvato l’aggiornamento del 

“Programma regionale per la Tutela dell’Ambiente” che all’Asse 6 – Linea di intervento g, prevede la realizzazione 

di “interventi di completamento delle attività in corso nell’ambito della convenzione quadro tra Regione Puglia e 

Forze dell’Ordine” con l’obiettivo di effettuare un programma di monitoraggio e controllo intrapreso con il citato 

Accordo Quadro siglato il 9 marzo 2007;

CHE con deliberazione  di  Giunta  regionale  n.  2561 del  22 dicembre  2009 è stata  approvata  la  proroga al  31 

dicembre  2010 del  programma “Tutela  Ambientale”,  approvando  altresì  il  relativo  schema  di  Convenzione  tra 

Regione Puglia, le Forze dell’Ordine, l’ARPA Puglia e il CNR-IRSA - al costo complessivo di euro 1.000.000,00 a 

valere sulle risorse del Programma regionale per la tutela dell’ambiente” Asse 6 - linea di intervento g;

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Il presente accordo viene stipulato tra:

� Presidente della Regione Puglia – On. Nichi Vendola;

� Assessore alla Qualità dell’Ambiente della Regione Puglia – Dott. Lorenzo Nicastro;

� Comando  Tutela  ambiente  dei  Carabinieri  – C.F.  e  partita  I.V.A.  9703490583  rappresentata  dal  Coll. 

Vincenzo Paticchio;
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� Comando Regionale Puglia della Guardia di Finanza – C.F. 80018990723 – 

rappresentato dal Comandante Gen. Div. Franco Patroni;

� Corpo  Forestale  dello  Stato  – Comando  Regionale  per  la  Puglia  –  C.F.  80014940722  –  Comandante 

Regionale Ing. Claudio Muscaritoli;

� A.R.P.A. Puglia –  C.F. e partita  I.V.A. 05830420724, rappresentata dal Direttore Generale Prof. Giorgio 

Assennato;

� C.N.R. – I.R.S.A. – C.F. 80054330586, rappresentato dal direttore Prof. Dott.         Maurizio Pettine.

ART. 1

(OGGETTO)

La presente Convenzione ha per oggetto la prosecuzione dell’attività di monitoraggio dei siti  inquinati regionali 

attualmente in corso, definite nell’ambito dell’Accordo Quadro, delle specifiche convenzioni e dei programmi di 

lavoro approvati.

ART. 2

(DURATA DELL’ACCORDO ED ONERI FINANZIARI)

La presente Convenzione ha durata fino al  31.12.2011. Gli oneri finanziari per la prosecuzione del programma di 

monitoraggio  trovano  copertura  all’Asse  6  –  Linea  di  intervento  g  del  “Programma  regionale  per  la  tutela  

dell’ambiente” e sono così attribuite:

Comando Regionale Puglia della Guardia di Finanza                         €   340.000,00

Comando Tutela Ambiente dei Carabinieri                    €   150.000,00

Corpo Forestale dello Stato - Comando Regionale per la Puglia            €   150.000,00

A.R.P.A. Puglia             €   120.000,00

� CNR-IRSA                                   €     40.000,00 

Gli importi destinati al Comando Tutela Ambiente dei Carabinieri, al Comando Regionale Puglia della Guardia di 

Finanza  ed  al  Corpo  Forestale  dello  Stato  –  Comando  Regionale  per  la  Puglia,  saranno  gestiti  sul  piano 

amministrativo e finanziario da ARPA Puglia.
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I suddetti oneri verranno corrisposti con le seguenti modalità:

� 60% dell’importo complessivo entro e non oltre 60 giorni dalla sottoscrizione della presente convenzione;

� 30% dell’importo complessivo, entro e non oltre 30 giorni dalla presentazione di una relazione di attività, con 

annessa rendicontazione di spesa dell’80% della quota già erogata;

� 10% a saldo – ad avvenuto espletamento delle attività e presentazione della relazione finale.

Bari, 

Per il Comando Tutela Ambiente dei Carabinieri

Coll. Vincenzo Paticchio

Per il Comando Regionale della

Guardia di Finanza

Gen. Div. Franco Patroni 

Il Comandante Regionale del Corpo

Forestale dello Stato

Ing. Claudio Muscaritoli

Per l’A.R.P.A. Puglia

Il Direttore Generale

Prof. Giorgio Assennato

Per il C.N.R. – I.R.S.A.

Il Direttore

Dott. Maurizio Pettine

Il Presidente della Regione Puglia

On. Nichi Vendola

L’Assessore alla Qualità dell’Ambiente della Regione 

Puglia

Dott. Lorenzo Nicastro
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 novembre 2010, n. 2647

Prelevamento della somma euro 2.295,09 dal
fondo di riserva per la definizione di partite pre-
gresse cap. n. 1110090 del bilancio 2010 e conte-
stuale variazione in termini di competenza e
cassa al capitolo di spesa n. 1318.

Assente l’Assessore alle Risorse Agroalimentari,
Dr. Dario Stefàno, sulla base dell’istruttoria esple-
tata dall’Alta Professionalità “Avversità atmosfe-
riche e credito agrario”, confermata dal Dirigente
del Servizio Alimentazione, riferisce quanto segue
l’Ass. Pelillo:

Con diverse Sentenze del Giudice di Pace di
Manduria é stato disposto il pagamento della sorte
capitale oltre oneri per interessi e spese legali, a
favore dei ricorrenti riportati nella tabella allegata,
composta da n. 1 foglio, parte integrante del pre-
sente provvedimento.

Si tratta di contenziosi intrapresi dai ricorrenti di
cui all’allegata tabella, per vedersi riconosciuti con-
tributi a titolo di indennità per avversità atmosfe-
riche verificatesi nell’anno 1990.

I contenziosi sono stati originati dalla circostanza
che i beneficiari del contributo non lo hanno
riscosso per carenza di fondi, per cui hanno adito le
competenti autorità giudiziarie per rivendicarne il
diritto al pagamento.

La spesa complessiva per quanto riguarda la
sorte capitale ammonta a euro 2.295,09. Si tratta,
quindi, di procedere con tempestività alla liquida-
zione delle spettanze agli aventi diritto al fine di
evitare ulteriori aggravi di spesa per interessi. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI
DELLA L.R. N. 28/01 E S.M.I.

Il pagamento ai ricorrenti di cui all’allegata tabella
per un importo complessivo di euro 2.295,09 relativa
alla sorte capitale avverrà mediante prelevamento dal
fondo di riserva per la definizione di partite pregresse
capitolo n. 1110090 del bilancio 2010 e contestuale
variazione in termini di competenza e cassa sul capi-
tolo di spesa 1318. 

Il Servizio Ragioneria è incaricato di procedere

alla variazione amministrativa mediante riduzione
di euro 2.295,09 dal capitolo n. 1110090 (fondo di
riserva per la definizione di partite pregresse) del
bilancio 2010 e aumento di pari importo, in termini
di competenza e cassa sul capitolo di spesa n. 1318. 

All’impegno e alla liquidazione della spesa si
provvederà con successiva determinazione del Diri-
gente del Servizio Alimentazione da assumersi
entro il corrente esercizio finanziario. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale, in
quanto rientra nella fattispecie previste dall’art. 4,
comma 4, lettera k) della L.R. 7/97. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore relatore;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dall’Alta Professionalità Avversità
atmosferiche e credito agrario e dal Dirigente del
Servizio;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore relatore e
di fare proprie le proposte riportate nelle pre-
messe e che qui si intendono integralmente richia-
mate; 

- di stabilire che il pagamento della somma di euro
2.295,09 agli aventi diritto di cui all’allegato
elenco, composto da n. 1 fogli, parte integrante
del presente provvedimento, avverrà mediante
prelevamento dal fondo di riserva per la defini-
zione di partite pregresse cap. 1110090 e conte-
stuale variazione in termini di competenza e
cassa, sul capitolo di spesa 1318; 

- di incaricare l’Area Programmazione e Finanza
Servizio Bilancio e Ragioneria di procedere alla
variazione amministrativa del bilancio 2010
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mediante riduzione di euro 2.295,09 dal capitolo
1110090 (fondo di riserva per la definizione di
partite pregresse) e aumento di pari importo, in
termini di competenza e cassa, sul capitolo di
spesa n. 1318; 

- di fare obbligo al Dirigente Responsabile del Ser-
vizio Alimentazione di adottare, entro il corrente
esercizio finanziario, l’atto di impegno e liquida-
zione della spesa autorizzata dal presente provve-
dimento, pari ad Euro 2.295,09, nonché degli
adempimenti rivenienti dall’art. 23, comma 5,
legge n. 289/02; 

- di trasmettere il presente provvedimento al Consi-
glio Regionale ai sensi dell’art. 11 comma 2 della
L.R. n. 35/2009; 

- di incaricare il Segretariato Generale della Giunta
Regionale di inviare copia del presente atto
all’Ufficio del Bollettino per la sua pubblicazione
sul BURP ai sensi dell’art. 42, comma 7, L.R. n.
28/01; 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 novembre 2010, n. 2648

L.R. n. 39/1980, art. 11 - Avvio del procedimento
per lo scioglimento del Consiglio di Amministra-
zione dell’Istituto Zooprofilattico Sperimentale
di Puglia e Basilicata (IZSPB), con sede in
Foggia.

L’Assessore alle Politiche della Salute, sulla base
dell’istruttoria espletata dal Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR”, confermata dal Dirigente
dell’Ufficio Rapporti Istituzionali e dal Dirigente
del Servizio Programmazione Assistenza Ospeda-
liera e Specialistica, riferisce quanto segue: 

Con Legge Regionale 30.4.1980, n.39 la Regione
Puglia ha approvato l’accordo tra Regione Puglia e
Regione Basilicata per l’organizzazione dell’Isti-
tuto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e
della Basilicata (IZSPB), avente sede legale a
Foggia, ai sensi della Legge 23.12.1975, n. 745 ad
oggetto “Trasferimento di funzioni statali alle
regioni e norme di principio per la ristrutturazione
regionalizzata degli istituti zooprofilattici speri-
mentali”. 

In osservanza degli artt. 6 e seguenti della citata
legge regionale, con Decreto del Presidente del
Consiglio Regionale della Puglia n. 34 del
12/2/1990 sono stati costituiti gli organi di governo
dell’Istituto, ovvero il Consiglio di Amministra-
zione, il Presidente ed il Vice Presidente, la Giunta
Esecutiva e il Collegio Sindacale. 

Successivamente, il Decreto Legislativo 30
giugno 1993, n. 270, avente ad oggetto “Riordina-
mento degli istituti zooprofilattici sperimentali, a
norma dell’art. 1, comma 1, lettera h), della legge
23 ottobre 1992, n. 421”, è intervenuto a fissare i
principi per il riordino degli I.Z.S. e ad individuare
le competenze statali e regionali in materia, sulle
quali si è tuttavia espressa la Corte Costituzionale
con sentenza n. 124/1994. 

L’art. 2, co. 5, del D.Lgs. n. 270/2003 ha stabilito
che “le regioni entro il 31 dicembre 1993 discipli-
nano le modalità gestionali, organizzative e di fun-
zionamento degli istituti, nel rispetto dei principi
previsti dal presente decreto e dal decreto legisla-

tivo 30 dicembre 1992, n. 502, nonché l’esercizio
delle funzioni di vigilanza amministrativa, di indi-
rizzo e verifica sugli istituti. Nel caso di istituti
interregionali, le regioni provvedono di concerto”. 

La Regione Puglia ha più volte avviato il per-
corso previsto dal predetto D.Lgs. n. 270/2003,
modificando nel tempo lo schema di disegno di
legge di concerto con la Regione Basilicata, in par-
ticolare con lo SDDL SAN/DL/2004/00001 e, da
ultimo, con il disegno di legge n. 45 del 28.10.2008,
ad oggetto “Riordino dell’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale di Puglia e Basilicata in attuazione del
D.Lgs 30 giugno 1993, n.270”, il cui iter legislativo
non è giunto tuttavia a conclusione prima dello
scioglimento del Consiglio Regionale della Puglia
dell’VIII legislatura. 

Né, per altro verso, risulta essersi concluso il pari
percorso normativo della Regione Basilicata, alla
quale peraltro il predetto DDL n. 45/2008, licen-
ziato con modifiche da parte della competente
Commissione Consiliare della Regione Puglia, è
stato trasmesso per l’approvazione con nota prot. n.
24/658/3 del 26/1/2009, successivamente solleci-
tata con nota prot. A00_151-6665 del 7/7/2009,
senza ricevere alcun riscontro. 

Attualmente, i competenti Uffici dell’Assesso-
rato alle Politiche della Salute della Regione Puglia
stanno procedendo alla revisione del citato Disegno
di Legge regionale n. 45 del 28.10.2008 ai fini del
necessario adeguamento dello stesso alle evolu-
zioni normative e giurisprudenziali, cui seguirà in
tempi brevi la presentazione del nuovo DDL alla
Giunta Regionale della Puglia ed il suo contestuale
invio al Presidente della Giunta Regionale della
Basilicata. 

L’approvazione di un identico testo di legge
regionale sul riordino dell’IZSPB da parte dei Con-
sigli Regionali della Puglia e della Basilicata riveste
carattere di urgenza, anche alla luce del rischio di
ricorso al potere statale sostitutivo ai sensi dell’art.
120 della Costituzione e dell’art. 8 L. 131/03. 

Nelle more dell’approvazione del testo norma-
tivo di cui sopra, tuttavia, occorre garantire che
l’organizzazione ed il funzionamento dell’Istituto
siano conformi alla normativa vigente. 

A tale proposito si fa presente in via preliminare
che il Ministero della Salute ha più volte sollecitato
il rinnovo degli organi di governo dell’Istituto, con-
siderato che il Consiglio di Amministrazione del-
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l’IZSPB, costituito con DPGR n. 34 del 12/2/1990,
non è stato ricostituito alla scadenza del quin-
quennio risultando in proroga e che, analogamente,
il Presidente del Consiglio di Amministrazione,
nominato con Deliberazione n. 22 del 21/11/1995 in
sostituzione del precedente Presidente dimissio-
nario, non è stato mai sostituito e risulta anch’egli
in proroga. 

Il Dirigente del Servizio Programmazione Assi-
stenza Territoriale e Prevenzione della Regione
Puglia, con nota prot. A00_152-5579 del
18/3/2010, ha denunciato un degrado funzionale
dell’Istituto riconducibile principalmente a: 
- Mancata applicazione parti salienti del CCNL per

il personale sia medico che sanitario; 
- Sospetta illegittimità incarichi di direzione ammi-

nistrativa e tecnica affidati; 
- Criticità della gestione economico-finanziaria. 

Sulla scorta delle predette segnalazioni, lo stesso
Dirigente del Servizio Programmazione Assistenza
Territoriale e Prevenzione della Regione Puglia ha
chiesto all’Assessore alle Politiche della Salute di
valutare la possibilità di commissariamento dell’I-
stituto. 

L’Assessore alle Politiche della Salute, ravvi-
sando la necessità di procedere alle necessarie veri-
fiche sulla direzione, organizzazione e funziona-
mento dell’IZSPB, ha chiesto con nota prot.
AOO_151-3312 del 25/3/2010 del Servizio PAOS
l’attivazione di una visita ispettiva urgente da parte
del Nucleo Ispettivo Regionale (NIR). 

Con successiva nota del Servizio PAOS prot.
A00_151-3385 del 26/3/2010 è stato conferito l’in-
carico ispettivo ai componenti NIR dott.ssa Tiziana
Turturici e dott. Saverio Fella, incaricati della veri-
fica sulla direzione, organizzazione e funziona-
mento dell’IZSPB. 

Con nota prot. A00_151-9563 dell’11 agosto 2010
il Dirigente dell’Ufficio Ispettivo ha trasmesso la
relazione contenente gli esiti dell’attività ispettiva in
oggetto, dalla quale emergono, oltre alle osserva-
zioni preliminari in merito all’illegittimità della pro-
rogatio sine die del Consiglio di Amministrazione
dell’Istituto dal 1990 e del relativo Presidente dal
1995, numerose irregolarità, disfunzioni e criticità in
relazione alle questioni di seguito indicate: 
1) Nomina Direttore generale dell’Istituto; 
2) Atti di bilancio; 

3) Stabilizzazione del personale; 
4) Contrattazione integrativa. 

Con riferimento alla questione di cui al punto 1),
la relazione evidenzia che per la nomina del Diret-
tore generale dell’Istituto, attualmente in carica in
prorogatio da circa 12 anni, non sono stati rispettati
i principi fissati dalla normativa nazionale applica-
bile (L. 503/1970; D.Lgs. 270/1993; D.Lgs.
165/2001) nè le procedure previste dagli artt. 8, 31
e 35 del Regolamento per l’ordinamento interno e
per l’organico del personale dell’IZS di Puglia e
Basilicata, approvato con Decreto del Ministro
della Sanità del 1975 e recepito dall’Istituto con
Delibera n. 46 del 1975, in quanto si è proceduto al
conferimento dell’incarico intuitu personae in
assenza di una regolare procedura di valutazione
comparativa. 

Con riferimento alla verifica degli atti di bilancio
di cui al punto 2), la relazione ha evidenziato le
seguenti criticità: 
- Approvazione dei bilanci di esercizio 2008 e

2009 oltre i termini previsti dalla normativa
vigente (art. 2364 del C.C. e D.Lgs. n. 5020/1992
s.m.i.); 

- Carattere eccessivamente sintetico della nota
integrativa dei bilanci di esercizio 2008 e 2009; 

- Eccessivo ricorso ai contratti di somministrazione
(lavoro interinale), il cui costo ammonta al 22%
della spesa complessiva per il personale nel
bilancio 2008 ed al 20% della spesa complessiva
per il personale nel bilancio 2009. Considerata
l’incidenza di tale spesa, il ricorso al lavoro tem-
poraneo sembrerebbe non essere avvenuto nel
rispetto del disposto dell’art. 36 del D.Lgs.
165/2001. 

- Bilanci di previsione 2009 e 2010, peraltro man-
canti degli allegati (situazione finanziaria, situa-
zione patrimoniale, Piano degli investimenti
triennale ed annuale, programmazione triennale
del fabbisogno e piano delle assunzioni, budget
generale e relazione di accompagnamento), che
registrano un aumento dei costi pari al 10% per il
2009 ed al 12% per il 2010 connessi ad un incre-
mento del costo del personale per nuove assun-
zioni. 

- Peggioramento della situazione finanziaria dell’I-
stituto nel corso del 2009 a seguito dell’applica-
zione dell’art. 77-quater, comma 8 del D.L.
112/2008, che ha sottratto l’80% del saldo di
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cassa al 31/12/2008 ed a cui non è corrisposta
un’attivazione tempestiva da parte dell’I.Z.S. ai
fini di un’eventuale deroga, considerata l’eroga-
zione da parte della Regione della quota annuale
di spettanza dell’Istituto nel mese di dicembre. 

Con riferimento alla stabilizzazione del perso-
nale di cui al punto 3), la relazione rileva che
“l’IZS, a fronte di risorse assegnate in attuazione
dell’art. 1, co. 566 della L. 296/2006 per la stabiliz-
zazione di circa 60 unità di personale precario abbia
provveduto alla sola stabilizzazione di n. 27 unità,
utilizzando per tale scopo solo una parte delle
risorse stanziate in virtù di una interpretazione non
condivisibile secondo la quale la normativa si rife-
rirebbe alla stabilizzazione delle attività e non del
personale”. A parere degli ispettori, l’interpreta-
zione restrittiva dell’Istituto sarebbe in contrasto sia
con l’art. 1, co. 566 L. 296/2006 che con l’art. 2, co.
1 del Decreto del Ministro della Salute 6/5/2008, i
quali parlano espressamente di “stabilizzazione di
personale” e non di “attività”. 

Con riferimento, infine, alla contrattazione inte-
grativa di cui al punto 4), la relazione riferisce che
“il contratto integrativo aziendale, che general-
mente ha una durata quadriennale, stipulato dal-
l’IZS in data 15/5/2001, così come riportato dal-
l’IZS stesso, è scaduto e a distanza di circa nove
anni non risulta essere stato approvato nessun altro
contratto integrativo aziendale”, risultando allo
stato unicamente l’avvio, con Deliberazione n. 53
del 30/3/2010, di una trattativa con le organizza-
zioni sindacali e la RSU per la stipula del nuovo
contratto collettivo integrativo. 

Alle irregolarità e disfunzioni gestionali emerse
dalla predetta ispezione del Nucleo Ispettivo Regio-
nale ha fatto riferimento il Presidente della Giunta
Regionale della Puglia nella nota prot. 3360/SP del
1 ottobre 2010, indirizzata al Presidente della
Regione Basilicata, nella quale si ribadisce la
necessità di colmare rapidamente l’attuale perico-
loso vuoto normativo, procedendo in via d’urgenza
all’approvazione delle leggi regionali di riordino
dell’IZSPB ai sensi del D.Lgs. n. 270/1993, e con-
testualmente si sostiene la necessità di procedere ad
un commissariamento dell’Istituto per il tempo
necessario all’approvazione delle leggi di cui sopra. 

Pertanto, considerati i principi generali sul com-
missariamento degli enti pubblici, in particolare

l’art. 13, co. 1, lett q) del D.Lgs. 29 ottobre 1999, n.
419, che disciplina i criteri di revisione statutaria
degli enti pubblici prevedendo l’espressa previ-
sione, da parte dei suddetti Statuti, “delle ipotesi di
commissariamento dell’ente e dei poteri del Com-
missario straordinario, nominato dall’autorità di
vigilanza”, da cui discende l’esclusiva attribuzione
del potere di scioglimento dell’ente all’Ammini-
strazione vigilante; 

Considerato che l’art. 2, co. 5, del D.Lgs. n.
270/2003 attribuisce alle Regioni funzioni di vigi-
lanza amministrativa, di indirizzo e verifica sugli
Istituti Zooprofilattici Sperimentali; 

Considerato altresì che la L.R. n. 39/1980, tuttora
vigente, prevede espressamente all’art. 11 i casi di
scioglimento del Consiglio di Amministrazione,
stabilendo che “per accertate e gravi irregolarità,
per inosservanza delle prescrizioni della program-
mazione regionale, in casi di dimissioni della mag-
gioranza dei componenti o per il verificarsi di situa-
zioni tali da compromettere il regolare funziona-
mento dell’Istituto, il Presidente della Giunta
Regionale della Regione dove ha sede l’Istituto, di
concerto con il Presidente della Giunta dell’altra
Regione, può sciogliere il Consiglio di Amministra-
zione e nominare un Commissario Straordinario per
la provvisoria gestione dell’Istituto”. 

Vista la nota prot. DSVET/0001049/P del
02/03/2010 con cui il Ministero della Salute ha, tra
l’altro, sollecitato le Regioni Puglia e Basilicata a
concludere l’iter dei disegni di legge di recepimento
del d.lgs n. 207/93 che consentirebbe, tra l’altro, di
definire il nuovo assetto dell’Istituto e la posizione
degli organi istituzionali preavvertendo che la man-
cata realizzazione dei predetti adempimenti deter-
minerebbe l’esercizio dei poteri sostitutivi ai sensi
dell’art. 120 della Costituzione e dell’art. 8 della L.
131/03. 

Configurandosi, per quanto innanzi evidenziato,
numerose irregolarità nonché situazioni tali da
compromettere il regolare funzionamento dell’Isti-
tuto, si ritiene opportuno avviare, ai sensi dell’art.
11 della L.R. n. 39/1980, il procedimento per lo
scioglimento del Consiglio di Amministrazione del-
l’Istituto Zooprofilattico Sperimentale di Puglia e
Basilicata (IZSPB), con sede in Foggia. 
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Il presente schema di provvedimento dovrà
essere trasmesso al Presidente ed ai componenti del
Consiglio di Amministrazione dell’Istituto attual-
mente in carica, in adempimento all’obbligo di
comunicazione di avvio del procedimento di cui
all’art. 7 L. 241/1990 s.m.i., disponendo che le
eventuali controdeduzioni rispetto alle predette
irregolarità e situazioni tali da compromettere il
regolare funzionamento dell’IZSPB vengano effet-
tuate entro 30 giorni dal ricevimento dello schema
di provvedimento ed inviate al competente Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia-
listica della Regione Puglia - Ufficio Rapporti Isti-
tuzionali della Regione Puglia. 

Il medesimo schema di provvedimento dovrà
inoltre essere trasmesso al Presidente della Giunta
Regionale della Basilicata ai fini del concerto pre-
visto dall’art. 11, co. 1 L.R. n. 39/1980 e, per con
conoscenza, al Ministero della Salute. 

Si propone peraltro stabilire che, in caso di con-
trodeduzioni non esaustive da parte del Presidente e
dei componenti del Consiglio di Amministrazione
in carica, si procederà, ad avvenuto concerto con la
Regione Basilicata, con decreto del Presidente della
Giunta Regionale della Puglia alla nomina di un
Commissario Straordinario, che dovrà rimanere in
carica fino all’approvazione da parte delle Regioni
Puglia e Basilicata di un identico testo di legge
regionale di riordino dell’Istituto in attuazione del
D.Lgs. 270/1993. 

COPERTURA FINANZIARIA L.R. n.
28/2001 e s.m.i. 

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalla stessa non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale. 

Il Dirigente dell’Ufficio
Rossella Caccavo

Il presente provvedimento rientra nella compe-
tenza della Giunta Regionale a norma dell’art. 4,
comma 4 della L.R. n. 7/1997. 

L’Assessore relatore, sulla base della risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA

Udita e fatta propria la relazione e la conseguente
proposta dell’Assessore; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
provvedimento dal Responsabile P.O. Rapporti Isti-
tuzionali, dal Dirigente dell’Ufficio Rapporti Istitu-
zionali e dal Dirigente del Servizio Programma-
zione Assistenza Ospedaliera e Specialistica 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

• di prendere atto delle irregolarità e delle situa-
zioni tali da compromettere il regolare funziona-
mento dell’IZSPB, dettagliatamente evidenziate
nell’istruttoria al presente provvedimento ai
punti 1), 2), 3) e 4) e che qui si intendono inte-
gralmente riportate; 

• di avviare, ai sensi dell’art. 11 della vigente Legge
Regionale n. 39/1980, il procedimento di sciogli-
mento del Consiglio di Amministrazione dell’Isti-
tuto Zooprofilattico Sperimentale della Puglia e
della Basilicata, avente sede in Foggia, Via Man-
fredonia n. 20 - c.f. e p.iva 00168430718; 

• di trasmettere il presente provvedimento al Presi-
dente ed ai componenti del Consiglio di Ammini-
strazione dell’Istituto attualmente in carica, in
adempimento all’obbligo di comunicazione di
avvio del procedimento di cui all’art. 7 L.
241/1990 s.m.i., disponendo che le eventuali
controdeduzioni rispetto alle predette irregolarità
e situazioni tali da compromettere il regolare
funzionamento dell’IZSPB vengano effettuate
entro 30 giorni dal ricevimento del presente
provvedimento ed inviate al competente Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Spe-
cialistica della Regione Puglia - Ufficio Rapporti
Istituzionali della Regione Puglia; 

• di trasmettere inoltre il presente provvedimento
al Presidente della Giunta Regionale della Basili-
cata ai fini del concerto previsto dall’art. 11, co.
1 L.R. n. 39/1980 e, per con conoscenza, al Mini-
stero della Salute; 
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• di stabilire che, in caso di controdeduzioni non
esaustive da parte del Presidente e dei compo-
nenti del Consiglio di Amministrazione in carica,
si procederà, ad avvenuto concerto con la
Regione Basilicata, con decreto del Presidente
della Giunta Regionale della Puglia alla nomina
di un Commissario Straordinario, che dovrà
rimanere in carica fino all’approvazione da parte
delle Regioni Puglia e Basilicata di un identico
testo di legge regionale di riordino dell’Istituto in
attuazione del D.Lgs. 270/1993; 

• di stabilire che il responsabile del procedimento
è la sig. Cecilia Romeo, Responsabile P.O.
“Costituzione, organizzazione e verifica organi
Aziende ed Enti SSR” dell’Ufficio Rapporti Isti-
tuzionali del Servizio Programmazione Assi-
stenza Ospedaliera e Specialistica della Regione
Puglia; 

• di dare mandato all’Ufficio Rapporti Istituzionali
del Servizio Programmazione Assistenza Ospe-
daliera e Specialistica per gli adempimenti con-
seguenti l’adozione del presente provvedimento; 

• di pubblicare il presente provvedimento sul Bol-
lettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi
della L.R. 13/1994. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 novembre 2010, n. 2649

Variazione al bilancio di previsione anno 2010,
art. 42 L.R. 28/01. Iscrizione quota finalizzata al
progetto CCM (Centro per il Controllo delle
Malattie) 2008 approvato con D.M. 26.11.2008:
“Buone pratiche di alimentazione - Consumo di
frutta, verdura e alimenti sani nelle scuole e nei
luoghi di lavoro”. Adesione e ratifica della con-
venzione con la Regione Toscana.

L’Assessore alle Politiche della Salute, Prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata

dalla Posizione Organizzativa “Igiene degli Ali-
menti e della Nutrizione” dell’Ufficio 1 -Sanità
Pubblica e Sicurezza del Lavoro e confermata dalla
Dirigente dello stesso ufficio e dal Dirigente del
Servizio Programmazione Assistenza Territoriale e
Prevenzione (PATP), riferisce quanto segue. 

VISTO il Progetto congiunto dei Ministeri della
Salute e dell’Istruzione, denominato “Buone pra-
tiche di alimentazione - Consumo di frutta, verdura
ed alimenti sani nelle scuole e nei luoghi di lavoro”,
approvato con DM 26.11.2008 nell’ambito del Pro-
gramma 2008 del Centro di Controllo delle Malattie
(CCM); 

CONSIDERATO che la Regione Toscana è stata
individuata dalla Commissione Salute della Confe-
renza dei Presidenti delle Regioni e Province Auto-
nome quale capofila per la realizzazione del pro-
getto e che partecipano alla iniziativa le Regioni
Marche, Sicilia, Campania e Puglia; 

VISTA la nota prot.A00GRT/0311609/Q100.30
dell’1.12.2009 della Regione Toscana con la quale
è stata trasmessa all’Ufficio assessorile competente
in materia, lo schema di convenzione per la realiz-
zazione del citato progetto con cui, tra l’altro, si è
proceduto alla ripartizione del previsto finanzia-
mento nazionale, assegnando la somma di euro
80.000,00 alla regione Puglia per dare avvio alle
azioni concordate nel progetto esecutivo allegato
alla convenzione stessa; 

VISTA la nota prot. 152/687 del 10.01.2010 rela-
tiva all’adesione e trasmissione alla Regione
Toscana della convenzione per la realizzazione del
citato progetto “Buone pratiche di alimentazione -
Consumo di frutta, verdura e alimenti sani nelle
scuole e nei luoghi di lavoro”, opportunamente sot-
toscritta dal Dirigente del Servizio PATP; 

VISTA la nota prot. A00GRT/133786/9.40.40
del 17/05/2010 con la quale la regione Toscana ha
provveduto ad accreditare in favore della regione
Puglia c/c 31601 acceso presso la tesoreria Provin-
ciale dello stato Sez. di Bari il 30% del finanzia-
mento del progetto,di cui all’art. 4 della citata con-
venzione, giusta comunicazione dell’Area Pro-
grammazione e Finanza-Servizio Bilancio-Ragio-
neria , pari a euro 24.000,00; 
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PRESO ATTO che il Gruppo di coordinamento
del progetto si è riunito il 15 dicembre 2009, il 10 e
11 Febbraio 2010, il 13 maggio 2010 e il 12 luglio
2010, come da verbali agli atti dell’ufficio compe-
tente, modulando lo sviluppo delle azioni di pro-
getto, correlate al budget di spesa; 

CONSIDERATO che l’Ufficio 1 del Servizio
PATP della Regione Puglia ha, secondo crono-
gramma, interagito con l’Ufficio Scolastico Regio-
nale e con l’Assessorato regionale alle Politiche
Agricole, realizzando il 13 aprile 2010 un corso di
formazione per gli operatori sanitari delle
AA.SS.LL. per l’avvio del progetto “Buone pra-
tiche di alimentazione -Consumo di frutta, verdura
e alimenti sani nelle scuole e nei luoghi di lavoro”; 

CONSIDERATO che le AA.SS.LL. pugliesi
erano state chiamate - secondo cronogramma - a
realizzare, in un campione di 20 quarte classi ele-
mentari, la somministrazione di un questionario di
ingresso per i genitori a maggio 2010 e di un que-
stionario di controllo nel successivo mese di
giugno, oltre a misure di accompagnamento alla
distribuzione della frutta effettuata a cura del Mini-
stero delle Politiche Agricole, Alimentari e Fore-
stali (pacchetto formativo/informativo “Forchetta e
Scarpetta”) ed al data-entry dei questionari; 

CONSIDERATO che da una verifica dei citati
questionari è emerso che solo la ASL Bari e la ASL
Lecce hanno realizzato il data-entry, mentre non
risultano inseriti i dati delle AA.SS.LL. Taranto,
Brindisi, Foggia e BAT e che, pertanto, lo stato del-
l’arte al luglio 2010 determinava, di fatto, l’impos-
sibile prosecuzione delle azioni di progetto su base
regionale; 

CONSIDERATO che il Gruppo di coordina-
mento del progetto, nella seduta del 12.7.2010, al
fine di garantire la prosecuzione negli impegni
assunti con la Regione Toscana, ha concordato una

rimodulazione del progetto il cui cronoprogramma
è quello indicato nel verbale di riunione agli atti
dell’Ufficio competente; 

RITENUTO di dover comunque procedere alla
esecuzione delle citate attività inserite nel progetto
e che, fermo restando la numerosità totale del cam-
pione, esso sarà costituito in ragione del 50% rispet-
tivamente da classi ricadenti nel territorio della
ASL BA e della ASL LE, ragionevolmente rappre-
sentative dell’intero territorio regionale; 

PRESO ATTO che alla luce di quanto sopra
esposto, data la rilevanza del progetto in questione,
si ritiene opportuno proporre alla Giunta Regionale
di approvare l’adesione al progetto CCM 2008,
coordinato dalla Regione Toscana, “Buone pratiche
di alimentazione -Consumo di frutta, verdura e ali-
menti sani nelle scuole e nei luoghi di lavoro”; di
ratificare la relativa convenzione con la regione
Toscana, già sottoscritta dal Dirigente del Servizio
PATP con nota prot. 152/687 del 10.01.2010, che
forma parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento (ALLEGATO 1); di individuare la
ASL Bari quale soggetto coordinatore del progetto
che si svilupperà sul territorio della ASL BA e della
ASL LE; di nominare il Dott. Savino Anelli - diri-
gente medico responsabile della Struttura Semplice
Dipartimentale di Igiene della Nutrizione della ex
AUSL BA/3 e coordinatore delle attività di Igiene
della Nutrizione della ASL BA - quale responsabile
scientifico di progetto per la ASL BA; di nominare
il Dott. Roberto Carlà - direttore SIAN del Diparti-
mento di prevenzione della ASL LE - quale refe-
rente scientifico di progetto per la ASL LE 

RICHIAMATI i verbali di riunione del Gruppo
di coordinamento del progetto del 13 maggio e del
12 luglio 2010, nonché la nota e-mail del 15/9/2010
del Responsabile scientifico del progetto, prof.
Mariano Giacchi dell’Università di Siena (CREPS),
l’impegno di budget è il seguente: 

34876



34877Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 192 del 28-12-2010

Con il presente schema di provvedimento ai
sensi dell’ art. 42 della L.R. 28/01 e dell’art.11 della
L.R. 35/09, si provvede ad apportare una variazione
al bilancio 2010 iscrivendo sul capitolo di entrata e
sul cap.di spesa n. 712053, i fondi assegnati alla
regione Puglia dalla regione Toscana, pari ad una
somma di euro 80.000,00 

Per effetto di quanto sopra si propone all’esame
della Giunta regionale il presente provvedimento di
variazione al bilancio di previsione 2010,come di
seguito specificato: 

Parte I Entrata Assegnazione fondi finalizzati al
Variazione in aumento progetto
“Buone pratiche per Capitolo n.
U.P.B. 2.1.15 l’alimentazione”

COMPETENZA euro 80.000,00
CASSA euro 80.000,00

PARTE II Spesa Trasferimento fondi alle ASL BA
e LE Variazione in aumento
finalizzati al progetto “Buone
pratiche per Capitolo -U.P.B.
5.7.1. l’alimentazione 

COMPETENZA euro 80.000,00
CASSA euro 80.000,00 

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA
di cui alla L.R. n° 28/01 e successive modifiche

ed integrazioni.

La variazione di bilancio,oggetto del presente
provvedimento, occorrente per la iscrizione del-
l’entrata riveniente dal finanziamento disposto
dalla Regione Toscana, come da art. 4 della con-
venzione sottoscritta in data 10.01.2010 pari ad
euro 80.000,00, finalizzati al progetto “Buone
pratiche per l’alimentazione”, va disposta in
entrata al cap. n. parte corrente vincolata quota
anno 2010 ed in uscita al capitolo di spesa fina-
lizzati al progetto “Buone pratiche per l ‘alimen-
tazione” 

Il Dirigente dell’Ufficio 

Il presente schema di provvedimento viene sotto-
posto all’esame della Giunta Regionale in virtù del-
l’art.4, comma 4, lettera d della L.R. 7/97. 

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze
istruttorie propone alla Giunta l’adozione del con-
seguente atto deliberativo. 

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 
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Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente
schema di provvedimento dal Responsabile della
P.O., dal Dirigente dell’Ufficio e dal Dirigente del
Servizio; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge 

DELIBERA

Per le motivazioni innanzi esposte che qui si
intendono integralmente riportate: 

1. di approvare l’adesione al progetto CCM 2008
“Buone pratiche di alimentazione -Consumo di
frutta, verdura e alimenti sani nelle scuole e nei
luoghi di lavoro”, promosso del Ministero della
Salute, tramite il Centro nazionale per il Con-
trollo delle Malattie e coordinato dalla Regione
Toscana; 

2. di ratificare la convenzione con la Regione
Toscana per l’esecuzione del suddetto progetto,
già sottoscritta dal Dirigente del Servizio PATP
con nota prot. 152/687 del 10.01.2010, che
forma parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento (ALLEGATO 1); 

3. di individuare la ASL Bari e la ASL Lecce quali

soggetti attuatori del progetto che si svilupperà
nei relativi territori di competenza assicuran-
done la rappresentatività regionale; 

4. di nominare il Dott.Savino Anelli - dirigente
medico responsabile della Struttura Semplice
Dipartimentale di Igiene della Nutrizione della
ex AUSL BA3 - quale coordinatore regionale
del progetto nonché responsabile scientifico per
la ASL BA e di attribuire al predetto dirigente il
compito di organizzare le attività regionali di
progetto anche curando il collegamento con il
Gruppo di coordinamento e con il responsabile
scientifico della Regione Toscana ;

5. di nominare il Dott. Roberto Carlà - direttore
SIAN del Dipartimento di Prevenzione della
ASL LE - quale referente scientifico di progetto
per la ASL LE;

6. di incaricare i suddetti soggetti attuatori e refe-
renti scientifici di assicurare ogni attività rela-
tiva agli adempimenti previsti dal progetto in
questione, l’adozione di iniziative miranti al
conseguimento degli obiettivi definiti dal pro-
getto, nonché la gestione delle risorse finan-
ziarie messe a disposizione secondo il seguente
prospetto finanziario: 
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7. di stabilire che i soggetti attuatori e i referenti di
progetto dovranno rendicontare al competente
ufficio del Servizio PATP circa l’attuazione del
progetto ed il relativo utilizzo delle risorse eco-
nomiche; 

8. di demandare al Dirigente del Servizio PATP l’a-
dozione di ogni adempimento consequenziale al
presente provvedimento; 

9. di introdurre, ai sensi dellart.42 della L.R.28/01,
le seguenti variazioni dello stato di previsione
del bilancio regionale per l’esercizio finanziario
2010 in conseguenza del finanziamento della
regione Toscana indicato in narrativa e versato
alla regione Puglia con accreditamento in favore
del conto 31601 intrattenuto presso la tesoreria
provinciale dello stato: 

Parte I Entrata
Variazione in aumento
Capitolo n. 2037001
U.P.B. 2.1.15 Assegnazione fondi finaliz-

zati al progetto “Buone pra-
tiche per l’alimentazione”

COMPETENZA euro 80.000,00 
CASSA euro 80.000,00

PARTE II Spesa
Variazione in aumento
Capitolo n. 712053
U.P.B. 12.03.01 Trasferimento fondi alle ASL

BA e LE finalizzati al pro-
getto “Buone pratiche per l’a-
limentazione” 

COMPETENZA euro 80.000,00
CASSA euro 80.000,00 

10. di notificare il presente provvedimento a cura
del servizio PATP alla Regione Toscana, ai
Direttori Generali delle ASL BA e LE, ai refe-
renti del progetto; 

11. di pubblicare il presente atto sul BURP. 

12. di trasmettere il presente atto al Consiglio
Regionale ai sensi della L.R. 35/09.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 novembre 2010, n. 2651

Art. 42 della L.R. n. 28/01 e s.m.i. Variazione
compensativa tra i capitoli 712038, 712048,
751016 U.P.B. 5.7.1 e il capitolo 741090 U.P.B.
5.5.5.

L’Assessore alle Politiche della Salute, prof.
Tommaso Fiore, sulla base dell’istruttoria espletata
dal funzionario istruttore e confermata dal Diri-
gente del Servizio Assistenza Territoriale e Preven-
zione, riferisce quanto segue.

Nel corso degli ultimi anni l’OMS ha progressi-
vamente allertato i sistemi sanitari nazionali sul
rischio di una probabile pandemia influenzale.
Tutte le nazioni si sono adeguate alle linee guida
emanate dall’organizzazione Mondiale per la sanità
e anche le Regioni sono state chiamate ad organiz-
zare il proprio apparato sanitario per fronteggiare
una eventuale pandemia influenzale. La regione
Puglia con DGR n. 813 del 4 giugno 2007, ha
approvato il Piano Pandemico Regionale di risposta
ad una pandemia influenzale secondo le direttive
del Ministero della Salute, successivamente con
DGR n. 2086 del 03.11.2009, la Giunta Regionale
ha approvato “il Piano Operativo per la risposta alla
pandemia influenzale in Puglia” emanando le prime
misure necessarie per contrastare la pandemia
influenzale da virus AH1N1 nel corso dell’anno
2009-2010. Per tali finalità sul competente capitolo
di spesa 712038 U.P.B. 5.7.1 è stata prevista la
competente copertura per un ammontare di euro
5.000.000,00. 

Detta previsione di spesa non è stata utilizzata
per via della mancata proclamazione di una pan-
demia influenzale per l’anno 2010. 

Si rende opportuno, quindi, disporre che la
somma prevista e non utilizzata in bilancio 2010 al
cap. 712038 U.P.B. 5.7.1 pari ad euro 5.000.000,00
sia riportata nella disponibilità del Fondo Sanitario
Regionale, ovvero nel capitolo 741090 U. P. B.
5.5.5 mediante variazione compensativa, ai sensi
dell’art. 42, della L. R. n. 28/01 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni. 

Per la realizzazione delle attività fissate dalla
Direttiva CEE 91/492, che stabilisce le norme sani-

tarie per la commercializzazione, produzione e sta-
bulazione dei molluschi bivalvi vivi è stata appo-
stata la somma di euro 600.000,00 sul capitolo
751016 U.P.B. 5.7.1.

Detta previsione di spesa non è stata utilizzata
per via del mancato perfezionamento delle modalità
operative con l’Istituto Zooprofilattico Sperimen-
tale di Puglia e Basilicata, si rende opportuno,
quindi, disporre che la somma prevista e non utiliz-
zata in bilancio 2010 al cap. 751016 U.P.B. 5.7.1
pari ad euro 600.000,00 sia riportata nella disponi-
bilità del Fondo Sanitario Regionale, ovvero nel
capitolo 741090 U. P. B. 5.5.5 mediante variazione
compensativa, ai sensi dell’art. 42, della L. R. n.
28/01 e successive modificazioni ed integrazioni. 

Per la realizzazione di quanto previsto dalla L.R.
n. 23/08 punto 1.3.2 e 2.4.10, Potenziamento dei
servizi territoriali di NPIA è stata appostata la
somma di euro 950.000,00 sul capitolo 712048
U.P.B. 5.7.1. Detta previsione di spesa non è stata
utilizzata si rende opportuno, quindi, disporre che la
somma prevista e non utilizzata in bilancio 2010 al
cap. 712048 U.P.B. 5.7.1 pari ad euro 950.000,00
sia riportata nella disponibilità del Fondo Sanitario
Regionale, ovvero sul capitolo 741090 U. P. B.
5.5.5 mediante variazione compensativa, ai sensi
dell’art. 42, della L. R. n. 28/01 e successive modi-
ficazioni ed integrazioni. 

SEZIONE FINANZIARIA
La presente variazione compensativa al bilancio

di previsione 2010 con diminuzione di euro
5.000.000,00 al cap. 712038, euro 600.000,00 al
cap. 751016, euro 950.000,00 al cap. 712048 U. P.
B. 5.7.1. e di contestuale variazione in aumento di
euro 6.550.000,00 al cap. 741090 U. P. B. 5.5.5 è da
effettuarsi ai sensi dell’art. 42 della L. R. n. 28/01 e
s.m.i. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del seguente atto finale ai sensi
della LL. RR. Nn. 7/97, 7/2004 e dell’ art. 42 L.R.
n. 28/01 e s.m.i. 

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore proponente;
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Vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal funzionario istruttore, confer-
mata dal Dirigente del Servizio PATP;

A voti unanimi espressi nei modi di legge,

DELIBERA

- di approvare la relazione in narrativa, che qui si
intende integralmente riportata; 

- di approvare, ai sensi dell’art. 42 della L. R. n.
28/01 e s.m.i., la variazione compensativa al
bilancio di previsione 2010 con diminuzione di
euro 5.000.000,00 al cap. 712038, euro
600.000,00 al cap. 751016, euro 950.000,00 al
cap. 712048 U. P. B. 5.7.1. per un totale comples-
sivo di euro 6.550.000,00; 

- contestualmente, di approvare la variazione com-
pensativa in aumento al bilancio di previsione
2010 di euro 6.550.000,00 al cap. 741090 U. P. B.
5.5.5 è da effettuarsi; 

- di disporre la trasmissione del presente provvedi-
mento al Consiglio Regionale ai sensi della nor-
mativa vigente; 

- di disporre la pubblicazione del presente provve-
dimento sul BURP. 

Il Segretario Il Presidente 
Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut-

torio affidato, è stato espletato nel
rispetto della normativa regionale, nazionale e

comunitaria e che il presente schema di
provvedimento, dagli stessi predisposto, ai fini

dell’adozione dell’atto finale da parte
della Giunta Regionale, è conforme alle risul-

tanze istruttorie.

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

_________________________

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIO-
NALE 30 novembre 2010, n. 2655

DGR 1890 del 6/8/2010 avente ad oggetto D.G.R.
2227/2008 L.R. 19/2006 e L.R. 7/2007 Pro-
gramma triennale di interventi 2009-11 per pre-
venire e contrastare il fenomeno della violenza
contro le donne e i minori. Approvazione delle
Linee Guida per la rete dei servizi di preven-
zione e contrasto alla violenza” - Approvazione
proroga per la presentazione dei Piani di inter-
vento locali da parte delle Province.

L’assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria
espletata dall’Ufficio Politiche per le persone e le
pari opportunità, confermata dalla dirigente del Ser-
vizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Opportu-
nità, riferisce quanto segue.

Con deliberazione n. 1890 del 6 agosto 2010, la
Giunta ha approvato le “Linee Guida regionali
per la rete dei servizi di prevenzione e contrasto
alla violenza”, indirizzate alle Amministrazioni
provinciali e agli Ambiti territoriali per la costru-
zione di un sistema ottimale di servizi in questo
campo.

Tali Linee Guida hanno l’obiettivo di definire un
modello di governo condiviso per la costruzione e il
potenziamento della rete di servizi, in coerenza con
le valutazioni emerse in sede di ricerca e con gli
obiettivi di servizio del PRPS approvato con
D.G.R. 1865 del 13 ottobre 2009, e si configurano
quale strumento di supporto per la rete degli Enti
Locali, degli Ambiti e del privato sociale per assi-
curare capillarità e tempestività dei servizi e pro-
muovere la massima qualità e continuità assisten-
ziale.

Il perseguimento del modello di governo deli-
neato nelle Linee Guida, in coerenza con le previ-
sioni della DGR n. 2227/2008, è affidato alle Pro-
vince che, attraverso la valorizzazione della rete dei
Centri Risorse per le Famiglie (prevista dal Piano di
azione Famiglie al Futuro, DGR 1818 del 31-10-
2007) e di concerto con gli Ambiti territoriali, redi-
gono il Piano di Interventi locale di cui alla linea
b) “Accordi di Programma per prevenire e contra-
stare la violenza di genere”. In esito alla concerta-
zione territoriale, che ha caratterizzato l’attuazione
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della programmazione, e al fine di semplificare le
procedure previste, la deliberazione citata ha
incluso nell’ambito del processo di redazione dei
Piani di Interventi locali, anche gli interventi di
potenziamento delle equipe multidisciplinari, a tito-
larità degli Ambiti territoriali.

La deliberazione 1890 ha fissato in 90 giorni
dalla pubblicazione sul BURP, avvenuta il 7 set-
tembre 2010, il termine per la presentazione dei PIL
da parte delle Province alla Regione - Servizio di
Benessere sociale e Pari opportunità.

In data 9 novembre 2010, la Provincia di Bari ha
inviato all’Assessorato al Welfare una richiesta di
proroga per la consegna del PIL, dovuta al com-
plesso processo di concertazione avviato che
richiede tempi più lunghi del previsto.

In data 29 novembre l’UPI, Unione Province Ita-
liane, ha fatto pervenire all’Assessorato al Welfare
una richiesta di proroga per la consegna dei PIL.

Viste le richieste pervenute e riconoscendo la
complessità del processo concertativo con gli
stakeholders presenti sui diversi territori, con il pre-
sente provvedimento si propone di approvare la
proroga di 60 giorni per la presentazione da parte
delle Province dei Piani di Interventi Locali, fissan-
dola alla data del 4.2.2011.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della
L.R. 16 novembre 2001, n. 28 e s.m.i.:

La presente deliberazione non comporta implica-
zioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa
e dalle stesse non deriva alcun onere a carico del
bilancio regionale.

Il provvedimento, del quale si propone l’ado-
zione, rientra tra quelli di competenza della Giunta

regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. “a) e d)”
della legge regionale n.7/1997.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze
istruttorie come innanzi illustrate, propone alla
Giunta l’adozione del conseguente atto finale:

LA GIUNTA

udita la relazione e la conseguente proposta del-
l’Assessore; 

viste le dichiarazioni poste in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Diri-
gente dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio; 

a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA

- di approvare la proroga di 60 giorni per la presen-
tazione dei Piani di Interventi Locali da parte
delle Province, fissandola alla data del 4.2.2011; 

- di demandare alla Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità ogni
adempimento attuativo; 

- di disporre la pubblicazione integrale del presente
provvedimento nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia, sul sito www.regione.puglia.it e
nelle pagine dedicate all’Assessorato al Welfare. 

Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Dott. Romano Donno Avv. Loredana Capone

34904
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